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CAPITOLO  I. 

Per  li  due  Reverendi  Cappellani . 

Siano  i  Cappellani  riveritile  rifpettati,  e  riguardati  da  tut¬ 
ta  la  Famiglia  dell5  Ofpitale,  come  loro  Padri  Spiritua¬ 
li  ;  e  perciò  debbano  abitare  continuamente  giorno ,  e 
notte  in  detto  Ofpitale,  per  effere  Tempre  pronti  ad  accor¬ 
rere  ,  ove  li  chiami  il  bifogno,  la  cura,  il  governo  delle  ani¬ 
me  de’  poveri  infermi  ,  ed  inferme . 

Abbiano  la  fpefa  del  vitto  con  1*  altra  Famiglia  deir  Ofpitale 
ed  una  Camera  per  cadauno  feparata ,  fornita  fecondo  la  con¬ 
dizione  di  oneflo  Religiofo. 

Nonftiano  i  Cappellani  fuori  dell5  Ofpitale  più ,  che  per  lo  fpazio 
di  tre  ore,  nè  poffa  V  uno  di  effi  fortire  dall*  Ofpitale,  fin¬ 
ché  T  altro  compagno  Cappellano  non  fi  a  tornato  ,  dovendo 
Tempre  ogn’  uno  di  loro  nell*  ufcire  notificare  all5  altro,  o  al 
Guardiano  dell5  Ofpitale,  ove  poffa  effere  ritrovato  in  cafo  di 
bifogno . 

Il  più  anziano  de  i  due  Cappellani  affilia  all*  Infermeria  fupe- 
riore  ,  che  è  quella  delle  Donne,  1’  altro  all5  Infermeria  di 
lotto  ,  che  è  quella  degli  Uomini  .  Sia  però  ciò  non  oftante 
ogn5  uno  di  eilì  tenuto  in  affenza  ,  o  per  impedimento  legit¬ 
timo  dell5  altro,  puntualmente  fupplire  .a  qualunque  uffizio  , 
c  debito  a  quello  ingiunto  nella  di  lui  deftinata  Infermeria  « 
Parimenti  con  ifcambievole  prontezza  debbano  l5  un  l5  altro 
ajutarfi ,  particolarmente  quando  fi  trovafiero  nello  fteffo  tem¬ 
po  più  moribondi  nella  fleffa  Infermeria  ,  o  giungeffero  all" 
Oipitale  più  feritile  pericolati. 

Debbano  pure  immediatamente ,  che  giugne  qualunque  Infermo, 
ferito,  o  pericolato  all*  Ofpitale,  con  religiofa  carità,  e  buo¬ 
na  maniera  a  quello  prefentarfi  ,  ed  efficacemente  efortarlo, 
e  difporlo  ai  Santo  Sagramento  della  Penitenza  ,  nè  mai  tra- 
lafcino  tale  pratica,  finché  non  abbino  confeguito  l5  intento, 
principalmente  fe  l5  infermo  allegaffe  qualche  apparente  fcufa, 
o  preteflo ,  e  fe  il  ferito  adducete  l5  odio  fuo  grande  all5  of¬ 
fendere  ,  valendoli  all5  accorrenza  del  benefizio  del  tempo,  pur- 
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che  riefcano  neir  aflunto  intraprefo;  perciò  ne*  cafi  fuddetti  , 
o  in  altri  fimili  debbano  i  Cappellani  ajutarfi  a  vicenda  ,  ed  in- 
ftancabilmente  ;  Indi  fecondo  la  devozione  di  ciafcun  infer¬ 
mo,  o  fecondo  la  contingenza,  e  1*  accrefcimento  del  male  , 
gli  fomminiftrino  gli  altri  Sagramenti  della  Chiefa  ,  anche  V 

■  Ettrema Unzione  ,  ed  oltre  la  raccomandazione  deir  anima, 
debbano  attiftere  ai  moribondi  fino  all’  ultimo  refpiro,  colle 
lolite  orazioni  deflinate  da  Santa  Chiefa ,  colle  Litanie  ,  ed 
altre  limili  :  è  cafo,  che  taluno  di  loro  fi  prendere  qualche 
piccola  libertà  di  portarli  in  Camera  a  ripofare  ,  col  fuppo- 
fto,  che  il  tranfìto  dell*  Infermo  non  folle  cosi  imminente, 
ftia  però  in  attenzione  tale,  nemmeno  fpogliandofi  ,  che  poffa 
ad  ogni  minimo  cenno  prontamente  accorrere  al  follievo  di 
quell*  Anima . 

Debba  ciafcun  Cappellano  due  volte  ogni  giorno  vifitare  tutti 
gl’  Infermi  della  fu  a  Infermeria  ,  confortarli ,  confolarli  fe- 
condo  i  cafi  ,  ed  urgenze  ,  incoraggirli  a  fopportare  con  pa¬ 
zienza  le  loro  infermità  ,  o  difporli  per  quanto  può  alla  fa- 
iute  eterna,  e  fe  a  tenore  di  ciò  ,  che  viene  prefcritto  dal 
Rituale  Romano  occorrere  alli  Cappellani  fuggerire  a  qual¬ 
che  Infermo, ò  Inferma  il  fare  Teftamento  ,  offervino  che  il 
fuggerimento  lì  a  lontano  da  qualllvoglia  privato  interelfe  ,  o 
propria  ,  o  d5  altri  della  Famiglia  dello  Spedale  ,  uniforman- 
dofi  in  oltre  all'  inftruzione  prefcritta  dall*  Eminentilfimo  , 
e  Re  ve  rendi  (fimo  Sig.  Cardinale  Profpero  Lambertini  Arci- 
vefcovo  di  Bologna, poi  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV, 
di  gloriofa  memoria  . 

Non  pollano  i  Cappellani  fotte  qualunque  prefetto,  o  feufa  fofti- 
tuire  nel  loroMiniftero  altro  Sacerdote ,  nemmeno  per  breve 
tempo,  fenza  Y  approvazione  del  Priore,  e  deli’ Amminittra- 
tore ,  alli  quali  Priore,  ed  Amminiflratore ,  prima  di  dare  1* 
attenfo,  debba  effere  grata  la  perfona  del  Sacerdote,  il  quale 
viene  foftituito,  nè  mai  tale  foftituzione  fi  faccia  per  maggior 
tempo,  che  di  dieci  giorni. 

Abbiano  i  Cappellani  mattina,  e  fera  la  Tavola  del  vitto  dall* 
Ospitale  unitamente  col  Guardiano  ,  con  gli  Affittenti  ,  ed  al-  ^ 
tri,  alla  quale  fìano  chiamati  col  folito  fegno  della  Campa¬ 
nella,  al  di  cui  fuono  prontamente  comparifcano ,  e  non  po¬ 
lendo  ne  mandino  avvilo  di  ettere  impediti  per  1’  attittenza 
dovuta  a  qualche  moribondo,  per  il  qual  folo  cafo  debba  il 
Guardiano  aver  cura,  che  il  Cappellano  abbia  il  comodo  sì 

di 
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di  pranzo,  come  di  cena,  tofìochè  comparisca,  c  dopo  l’ina- 
pedi  mento  legittimo  di  fua  incombenza. 

Celebrino  i  Cappellani  ogni  mattina  la  Meffa  nella  Chiefa  dell* 
Ofpitale,  per  la  quale  ricevin©  congrua  Eleemofma  :  fia  ogn* 
uno  di  effi  tenuto  a  vicenda  per  Settimana  fare  tutte  le  Sun¬ 
zioni  conSuete  di  ChieSa ,  eziandìo  le  ftraordinarie  :  fi  debba 
dare  l’Affoluzione  ai  morti  ivi  efpofti  prima  che  fieno  spel¬ 
liti;  avvertendo  offervare  per  le  funzioni,  e  Sepoltura  de'  ca¬ 
daveri  le  difpofizioni  ftampate  delle  regole  da  offervarfi  dalli 
Cappellani.  Dovranno  etti  Cappellani  accompagnare  quando 
occorrerà  li  cadaveri  a  S.  Giovanni  del  Mercato  ,  ove  prima 
di  darli  Sepoltura  fi  dovrà  Sare  rafloluzione  Secondo  i  riti 
di  Santa  ChieSa  ;  ed  in  oltre  ogni  anno  nel  giorno  della  Com¬ 
memorazione  de*  Defonti  debbano  cantare  la  Meda  nella 
Chiefa  del  noftr*  Ospitale ,  e  fare  radoluzione  al  Letto  Mor¬ 
torio,  fecondo  il  rito  di  Santa  ChieSa,  effendo  fiato  prece¬ 
dentemente  cantato  1*  Ulfizio  de*  Defunti . 

Qualunque  volta  il  Priore  efca  con  lo  Stendardo,  debba  quel 
Cappellano,  eh* è  di  fettimana,  andare  coll*  Arciconfraternità 
a  qualunque  Procefiione,  o  Sepoltura  d* altri  Morti,  ed  ogni 
ultima  Domenica  di  ciaScun  mefe  a  S.  Giovanni  del  Merca¬ 
to,  e  a  celebrarvi  la  Meffa;  ed  effendo  il  Cappellano  di  fet¬ 
timana  legittimamente  impedito  ,  fupplifca  1*  altro  in  di  lui 
vece . 

Sia  parimente  tenuto  il  Cappellano  di  fettimana  ,  o  in  di  lui 
mancanza  Sempre  l’altro,  andare  alle  prigioni,  quando  foffe 
chiamato,  sì  di  giorno,  come  di  notte,  a  confeffare  coloro, 
che  debbono  efiere  giufiiziati ,  celebrare  loro  la  Meffa,  e  tro¬ 
vandoli  ben  contriti ,  comunicarli ,  ed  ivi  Slare  finché  fia  eSe- 
guita  la  giufiizia,  impiegando  i  momenti  di  ella  afiiflenza  in 
orazioni,  ed  in  preci  ordinate  da  ChieSa  Santa  in  prò  de’ mo¬ 
ribondi,  ed  eSeguire  quanto  Spetta  ad  effi  Cappellani. 

Debba  ognuno  di  efii  in  libro  particolare  per  quell:'  effetto  de- 
fiinato  notare  puntualmente  la  morte  di  ciaScun  Infermo, 
nel  giorno  fiefio,  in  cui  accade  in  detto  OSpitale ,  Secondo  la 
forma  preferitta  dall’Arcivefcovo  a  ciaScun  Parroco  ;  Siccome 
di  ciaScun  giufiiziato  ,  per  poterfene  da  chi  nc  ricercafie  rica¬ 
vare  le  fedi,  o  Siano  teftimonianze  da  detti  Cappellani. 

Effendo  all*  Ospitale  portato  qualche  Infermo  ,  o  Inferma  di 
Paefe  oltramontano,  o  firaniero,  il  di  cui  idioma  non  Sofie 
da  detti  Cappellani  intefo,  proccurino  con  Sollecitudine ,  che 

l’In- 
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T  Infermiere  maggiore  mandi  ai  Monatteri  numerofi  di  Re- 
ligìofi  per  ottenere  dal  loro  Superiore  un  Sacerdote  del  fuo 
Ordine,  il  quale  eflendo  del  Paefe ,  o  intendendo  il  linguag¬ 
gio  dell’ Infermo,  poffa  confettarlo ,  ed  attìttergli  finché  biso¬ 
gnerà,  fenza  però,  che  tale  Infermo  retti  mai  abbandonato 
dal  Cappellano  di  quella  Infermeria  • 
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CAPITOLO  II. 

* 

Per  li  Signori  Siedici, 


DEbbano  i  Medici  aver  cura  ,  che  non  fia  accet¬ 
tato,  nè  pollo  in  letto  neli'Ofpitale ,  fe  non  chi 
è  veramente  infermo ,  e  diligentemente  efamina- 
re  le  qualità  de'  mali,  e  trovando,  che  alcuni  avelTe- 
ro  mali  contagiofi,  ed  incurabili,  debba  licenziarli, 
dando  però  loro  falutevoli  configlj  ,  oppure  avvifarne 
il  Rettore  ,  o  il  Priore  ,  o  1'  Amminiftratore  ,  acciò 
fiano  licenziati.  Per  mali  contagiofi  intendendo  i  Leb- 
brofi ,  Etici  ,  Rognofi  ,  Piagati  ,  Infetti  di  male  frati- 
cefe ,  ed  altri  fimili  ;  e  per  incurabili  gl'  Infermi  di 
cancro  invecchiato,  di  flulTo  epatico  ,  di  fciatica  ,  di 
podagra ,  di  dolori  di  giunture,  d' idropifia ,  e  d'altri 
fimili .  j 

Siano  parimente  tenuti  i  Medici  a  dare  coniglio,  ed  % 
medicare,  sì  di  ferite,  come  di  altre  piaghe,  sì  di 
febbre ,  come  di  altri  mali ,  tutte  quelle  pedone  ,  le 
quali  di  giorno  in  giorno  capitanerò  nelle  ore  della 
vifita  alTOfpitale,  lo  che  facciano  fenza  pretenderne 
alcun  premio  per  pura  carità,  benché  tali  perfone  non 
foffero  accettate,  nè  polle  nei  letti  dell' Ofpitale . 
Abbiano  il  Rettore,  o  il  Priore,  o  TAmminillratore  uni¬ 
tamente  ,  o  ciafcuno  di  effi  feparatamente  piena  fa¬ 
coltà  d'imporre  ai  Medici,  che  mancafTero  nel  loro 
uffizio  ,  quella  pena  ,  che  ad  effi  parerà  convene¬ 
vole  . 

Perchè  talvolta ,  o  per  affenza  dalla  Città ,  o  per  infer¬ 
mità,  o  per  altro  legittimo  impedimento,  o  nel  frat¬ 
tempo  della  morte  alla  elezione  di  alcuno  dì  loro  po¬ 
lì  treb- 
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trebbe  accadere  ,  che  i  Medici  non  poteffero  fare  la 
vifita  fuddetta  ogni  giorno ,  debbano  in  avvenire  i 
Medici  tanto  Fifico ,  quanto  Chirurgo,  avere  quattro 
Medici  almeno  per  cinque  anni  pubblicamente  eferci- 
tati  nell"  Arte  del  medicare,  i  quali  fiano  loro  for¬ 
tuiti  3  e  fiano  dalla  Congregazione  degli  Ufficiali  eletti 
nella  feguentc  maniera . 

Ciafcun  Uffiziale  della  Congregazione  dia  il  fuo  voto  fe- 
greto  3  fcrivendo  in  un  viglietco  il  nome  di  quattro 
Medici  Filici  ,  e  di  quattro  Chirurgi  ,  che  più  gli 
piaceranno,  purché  abbiano,  come  fopra  fi  è  detto, 
almeno  per  cinque  anni  efercitato  la  Medicina  >  rac¬ 
colti  i  viglietti ,  faccia  il  Rettore,  che  tutti  i  nomi¬ 
nati  fiano  pofti  a  partito  di  fave  bianche,  e  nere,  ed 
i  quattro  nel  numero  dei  Filici  ,  che  ottengono  più 
fave  bianche  oltre  la  metà  delle  Pcrfone  congregate  , 
e  prefenti,  fiano  i  quattro  follituti  del  Medico  Fifi- 
cOj  e  parimenti  i  quattro,  che  nel  numero  de*  Chi* 
rurgi  ottengono  più  fave  bianche  come  fopra  ,  fiano 
i  quattro  follituti  al  Medico  Chirurgo  ;  ed  in  cafo 
d'uguaglianza  di  voti,  fia  chi  è  Cittadino  preferito 
a  chi  non  lo  folfe,  e  chi  è  Cittadino  di  due  origini 
fia  preferito  a  chi  non  lo  folfe  che  d'una. 

In  qualunque  cafo,  che  i  Medici  dell'  Ofpitale  folfero 
impediti ,  debba  quegli  de'  follituti  ,  che  dal  Priore 
venga  pregato,  fupplire  alle  veci  del  Medico >  dichia¬ 
rando  però,  che  i  follituti  al  Medico  Fifico  debbano 
folamente  elfere  chiamati  in  mancanza  del  Medico  Fi- 
fico  :  così  i  follituti  al  Medico  Chirurgo  folamente 
in  mancanza  del  Chirurgo  ;  e  dovendo  il  Priore  pre¬ 
gare  alcuno  de'  follituti  a  fare  le  vifite  ordinarie  dell* 
Ofpitale,  ne  faccia  parola  coll'  Amminiftratore  ,  per 
intendere  da  effo  quale  dei  quattro  follituti  fia  più 
idoneo,  c  piu -attento  pe'l  buon  fervigio  degl'  Infer¬ 
mi,  ed  ancora  più  grato  al  Medico  ordinario  ,  e  più 

con- 
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conforme  al  metodo  di  medicare  del  Medico  ordina¬ 
rio  3  e  quello  tale  foftituto  fia  agli  altri  preferito. 
Nè  per  tale  loro  fatica  poffano  i  foftituti  pretendere 
veruna  mercede  ,  ma  folamente  abbiano  il  diritto  di 
poter  fuccedere  5  ad  efclufione  degli  altri  Medici  5  al 
pollo  di  Medico  ordinario  deir  Ofpitale  in  cafo  di 
morte  ,  o  di  rinunzia  >  o  che  folse  licenziato  quel 

Medico,  di  cui  lono  foftituiti. 
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C  A  P  I  T  O  L  O  III. 

Per  li  Signori  Ajjìftenti . 

Clafcuno  de*  due  Affilienti  abbia  la  cura  di  affiltere  ad 
una  delle  due  Infermerie  per  tre  meli ,  compiuti  i  quali, 
permutino  Infermeria  ,  e  l’uno  paffi  a  quella  dell'  al¬ 
tro,  e  così  vicendevolmente  profeguifcano  a  cambiarfi 
le  Infermerie  di  tre  in  tre  meli  ;  e  prima  che  1’  uno  palli  all* 
Infermeria  dell'altro,  debba  per  otto  giorni  affillere  alle  vi¬ 
li  te  di  quella  Infermeria  a  cui  deve  paflare. 

Prima  che  alcun  Infermo  fia  ammeffo  nello  Spedale  ,  debba 
quell3  Affiliente ,  alla  cui  Infermeria  deve  eflere  portato, con- 
durf  alla  di  lui  cala,  non  {blamente  per  accertarli,  che  ta¬ 
le  Infermo  non  fia  infetto  di  quelle  infermità,  che  vengono 
dallo  Spedale  ricufate  ,  ma  ancora  per  renderli  pienamente 
inftrutto  del  di  lui  male,  acciò  polla  darne  al  Medico  efatta 
relazione . 

Vibrino  più  volte  gli  Affilienti  ogni  giorno  gl’  Infermi  ,  parti¬ 
colarmente  i  più  pericoiofi  ,  ed  aggravati  ,  per  oflervarli  di¬ 
dimamente  ,  e  riferirne  gli  flati,  e' le  variazioni  del  male 
al  Medico  :  nè  mai  tralalcino  ogni  fera,  e  prima  della  cena 
degl5  Infermi  ,  di  lare  una  vifita  ,  ed  un  generale  efame  a 
ciafctm  Infermo,  per  intendere  il  loro  bifogno,  e  provveder¬ 
vi,  ie  pedono,  e  particolarmente  per  incaricare  T Infermiera 
maggiore,  e  li  due  Infermieri  di  guardia,  acciocché  con  gli 
altri  Infermieri  dia  la  notte  vegnente  affiliente,  e  vigilante 
a  quegl’ Infermi  più  aggravati,  ne’  quali  fi  poteffero  temere  fin¬ 
tomi,  o  altre  mutazioni  di  male  :  e  perchè  fano  pronti  a 
soccorrerli  ,  ed  avvilare  di  detti  fintomi  ,  e  mutazioni  effi 
Adibenti,  acciò,  occorrendo,  pollano  fofpendere  ancora  per 
la  mattina  fulìeguente  i  medicamenti  ordinati  da  i  Medici, 
e  tutto  riferire  a  quelli  con  efattezza,  e  puntualità.  Debba¬ 
no  pure  in  tale  vifta  informarli  ,  fe  qualunque  precedente 
ordinazione  di  faiaffi,  di  ventofe,  o  di  altro  fatta  da  i  Me¬ 
dici  fa  data  efeguita  ,  e  farla  ,  in  cafo  di  mancanza  ,  efe- 
guire . 


Deb- 
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Debbano  ancora  gli  Affittenti  trovarli  Tempre  presentì  ciafcuno 
nella  Tua  Infermeria  alle  vi flte  de’  Medici ,  e  fcrivere  chiara¬ 
mente,  e  con  diftinzione  fopra  le  due  Vacchette  ,  chiamate 
delle  Ordinazioni,  tutte  le  Ricette,  i  falaffi  ,  e  le  ventole, 
o  altro,  che  a  eia  hedun  Infermo,  e  ad  ogni  Letto  venga¬ 
no  dal  Medico  ordinato,  acciò  da  dette  Vacchette  pofiano  lo 
Speziale,  ed  il  Barbiero  comprendere  con  ficurezza  ,  e  fenza 
sbaglio  quanto  debbano  preparare  ,  ed  efeguire  ,  ed  oltre  a 
tale  incombenza,  merito  maggiore  certamente  per  acquetarli 
pretto  Sua  Divina  Maeftà  ,  e  pretto  la  Congregazione  degli 
Ufhziali  quegli  Affittenti  ,  i  quali  II  prendettero  la  cura  di 
riandare  di  nuovo  fopra  dette  Vacchette,  e  rivedere  i  medi¬ 
camenti  preparati  di  qualunque  Torta  ,  prima  che  Tiano  agl* 
Infermi  fomminittrati ,  per  accertarfi  che  Tiano  conformi  alla 
mente,  ed  alla  ordinazione  dei  Medici. 

Talvolta  ancora  fra  la  fettimana  fi  trovino  gli  Affittenti  pre- 
lenti  alle  ore,  in  cui  li  cibano  gl5 Infermi,  sì  nella  mattina, 
come  nella  fera,  per  accertarli  ,  che  non  venga  alterata  nè 
la  quantità,  nè  la  qualità  de*  cibi  dovuti  in  veruna  maniera, 
ma  ttano  nudriti  fecondo  le  regole  date  da  i  Medici,  provve¬ 
dendo  ancora  a  tutt’i  cali  improvvifi ,  che  poteffere  accadere, 
ftagnare,  abbifognando,  il  fangue,  riparare , mitigare  lo  fpaiì- 
mo ,  e  i  dolori ,  rimettere ,  o  fare  che  Tiano  rimette  i  medica¬ 
menti,  fecondo  che  portattè  la  neceffità ,  o  la  contingenza. 

Non  ricevano  ,  nè  Totto  qualunque  pretetto  facciano  porre  in 
letto  nelT  Ofpitale  Infermo  alcuno  di  male  di  lebbra ,  flutto 
epatico,  dogliofo  di  giunture,  rognofo,  piagato  ,  contagiofo, 
ed  incurabile,  etico,  fciatico,  infraneiofato,  podagrolo ,  idro¬ 
pico,  attaccato  da  cancro  invecchiato,  o  da  difenteria,  fe  ciò 
non  facettero  con  licenza  in  ifcritto  del  Rettore,  del  Priore, 
e  dell’ Arnminiftratore .  E  fe  qualche  Infermo  già  efittente  in 
detto  Ofpitale  feopriffero  infetto  di  detti  mali  ,  o  in  altra 
guifa  inavvedutamente  vi  capitaflè,  debba  totto  TAflìttente  di 
quella  Infermeria,  nella  quale  tale  infermità  viene  feoperta, 
darne  notizia  al  Rettore,  o  al  Priore,  o  all* Amminittratore, 
acciò  tale  Infermo  Ila  levato  dallo  Spedale  ,  ad  oggetto,  che 
non  ne  rettino  gli  altri  infettati,  nè  tenga  per  iungò  tempo 
occupato  i  letti  con  pregiudizio  d'altri  febbricitanti;  offervan- 
do  però  Tempre,  che  Y  Ofpitale  non  fia  caricato  d’  Infermi 
oltre  alle  forze  delle  Entrate,  ed  oltre  a  quel  numero  ,  che 
può  mantenere. 

_  .  N  Atti- 


)(  XIV.  X 

Affittano  parimenti  alla  cura  de'  Feriti,  e  Piagati,  che  capitaf¬ 
fero  allo  Spedale  ;  e  fe  alcuno  di  quelli  venitte  per  chiedere 
loro  configlio  intorno  alle  loro  infermità,  glielo  fomminiftra- 
no,  e  ciò  fuori  di  quelle  ore,  in  cui  vi  fi  trovano  i  Medici. 

Non  pollano  mai  riattare  di  far  collocare  in  letto  qualunque  Fe¬ 
rito,  o  Pericolato,  che  venga  da  le,  o  fia  allo  Spedale  por¬ 
tato,  medicandolo  prontamente,  occorrendo,  con  chiarate,  o 
con  altro,  fecondo  il  bifogno  ,  affittendo  ,  ed  eziandìo  diri¬ 
gendo  il  Barbiere)  ;  e  fe  il  Ferito,  o  Pericolato  fotte  in  iftato, 
che  fi  temette  di  morte  imminente,  faccia  con  premura  chia¬ 
mare  il  Cappellano  di  quella  Infermeria,  o  V  altro,  che  fup- 
plifce  in  fua  vece,  acciò  gii  affitta,  e  faccia  la  fua  incomben¬ 
za.  Proccurino  pertanto  di  tenere  fempre  vuoti,  e  pronti  nell* 
Oipitaìe  uno,  o  due  letti  per  li  Pericolati,  e  Feriti,  che  po¬ 
tettero  improvvifamente  fopraggiugnere  ;  e  fe  per  detti  Feriti, 
o  Pericolati  non  fi  trovattero  letti  vuoti,  fi  vaglia  de’  Coc- 
chietti ,  o  trovi  col  Guardiano  qualche  ripiego  ,  perchè  tali 
Feriti,  e  Pericolati  non  debbano  mai  eflere  rifiutati. 

Senza  confenfo,  e  permiffione  de’  Medici  non  pottano,  nè  deb¬ 
bano  licenziare  ,  e  nemmeno  dimettere  verun  Infermo  dall 
Ofpitale,  particolarmente  Feriti,  o  Pericolati,  e  ciò  per  evi¬ 
tare  recidive ,  o  altri  difordini,  che  potettero  accadere.  In  ol¬ 
tre  fia  agii  Affittenti  proibito  il  porre  verun  Infermo  nelle 
Camere  sì  degli  Uomini,  che  delle  Donne,  fenza  elprefla  li¬ 
cenza  dell5  Àmminiftratore  . 

Nelle  Camere  degli  Affittenti  fia  proibita  ogni  adunanza , la  qua¬ 
le  non  fotte  per  motivo  di  Audio,  nè  pollino  tenervi  giuoco 
di  Carte,  o  Dadi,  a  riferva  de’  Tarocchini,  degli  Scacchi ,  e 
dello  Sbaraglino  per  divertimento,  e  ciò  fotto  pena  di  ettere 
immediatamente  licenziati  :  ficcome  pure  fotto  tale  pena  re¬ 
tta  loro  vietato  il  portare  nell’ Ofpitale  forte  alcuna  d’  Armi , 
nè  occulte,  nè  palefi;  ed  il  poter  donare,  predare,  o  fare  al¬ 
cun  altro  contratto  con  alcuno  della  Famiglia  di  detto  Ofpi¬ 
tale,  fe  non  fotte  di  cofa  da  reftituirfi  entro  lo  fpazio  di  ven-< 
tiquattF  ore. 

Ogni  fera  inviolabilmente  fi  trovino  verfo  il  tramontar  del  So¬ 
ie  nell  Ofpitale,  per  adempire  a  tutte  le  obbligazioni , di  cui 
lono  incaricati  ,  nè  mai  fotto  qualfi voglia  pretefto  pottano 
trovarti  di  notte  fuori  dell’  Ofpitale ,  fe  non  con  permiffione 
in  ttcritto  dei  tre  Uffiziali  maggiori  ,  cioè  Rettore  ,  Priore, 
ed  Àmminiftratore,  e  dei  tre  Attorni  all* Infermeria ,  o  alme¬ 
no 
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no  di  due  di  efli,  dotto  pena  di  edere  immediatamente  licen¬ 
ziati  ,  fe  contrafacedero  a  tale  ordinazione  ;  E  fe  ottenedero 
tale  licenza  da  tutti  i  fuddetti  Uffiziali  per  qualche  giorno, 
debbano  provvedere  d’altro  foflituto  idoneo,  e  che  fi  a  appro* 
vato  dall*  Amminiflratore .  Sempre, così  al  pranzo,  come  alla 
cena, debbano  trovarli  all’ora  (labilità,  ed  al  folito  (egnodel- 
la  campanella  alla  Tavola  comune  de’  Miniftri  ,  nè  mai  per 
qualfivoglia  pretefto ,  o  colore ,  toltone  in  cafo  unico  d’  in¬ 
fermità  ,  pedono  fard  portare  dalla  Cucina  il  pranzo ,  c  la 
cena  nelle  loro  Camere,  o  altrove  « 
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CAPITOLO  IV. 

Per  il  primo  Chirurgo* 


DOvrà  medicare  quando  bifogna  alcuno  degli  Am¬ 
malati  del  Signor  Medico  Chirurgo ,  prima  che 
quefti  venghi  all*  ora  fua  della  Tabella  • 

Abiterà  perfonalmente  col  fecondo  Chirurgo  alla  vifita 
intera  de'  Signori  Medici  in  maniera  ,  che  fia  fervito 
Tempre  il  Medico  Chirurgo,  e  non  manchi  chi  nello 
fieflò  tempo  fervi  alle  occorrenze  del  Medico  Fifico  ; 
e  fe  per  neceffità  fi  trovafie  uno  d'effi  aliente,  dovrà 
per  lui  fupplire  il  Panieraio, 

Fi  nita  la  vifita  medicherà  tutti  gli  Ammalati  del  Signor 
Medico  Fifico  . 

Leverà  i  fangui  ad  una  delle  Infermerie  ,  e  particolare 
mente  a  quella  delle  Donne  . 

Farà  tutte  le  relazioni  de'  Feriti,  e  Pericolati. 

Affiderà  alla  Chirurgia  per  le  cavate  di  fangue. 
Medicherà  quali  tutte  le  fratture,  ed  opererà  in  ogni  ca¬ 
lo  di  rilievo. 

Siringherà  gli  Ammalati  quando  cada  il  bifogno. 
Medicherà  il  dopo  pranzo,  fe  occorre,  gli  Ammalati  del 
Signor  Medico  Fifico. 

Farà  tutte  le  perizie  de'  Cadaveri  de'  morti  feriti . 

Farà  tutte  le  Fedi  di  guarigione  sili  Feriti  guariti ,  ed 
il  ^provento  farà  comune  al  Sotto-Chirurgo. 

Tutt  i  regali  dei  Giovani  praticanti  fpetteranno  al  pri¬ 
mo  Chirurgo  ,  con  obbligo  però  al  medefimo,  fe  ne 
confeguira  da  quelli,  di  paffare  nelle  Solennità  di  Pas¬ 
qua  ,  e  Natale  di  ciafcun  anno  al  fecondo  Chirurgo 
, una  regag iia  di  Commeftibili ,  d' approvarli  dal  Signor 

Am- 
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Amminlftratofe  prò  tempore,  e  ciò  per  li  pdì  del  detto 
primo  Chirurgo  ingionti ,  come  al  feguente  paragrafOj 
cioè  53 

Sarà  fuo  particolar  carico  infegnare  di  levar  fangue  alli 
principianti  ,  come  pure  a  qualunque  altra  perfona  del¬ 
la  Profefiìone  defiderofa  d’ apprendere  la  fanguigna ,  nè 
altri  polfa  farlo  fenza  licenza  del  primo  Chirurgo,  nè 
anche  privatamente  in  Camera  di  alcun  Miniftro ,  ma 
nella  fola  Barbireria;  lo  che  pure  s’intendi  in  ordine 
al  luogo  di  qualunque  altra  operazione  ,  medicatura, 
fanguigna ,  ec.  dovendoli  tutto  ciò  unicamente  efe» 
guire  nella  medefi  ma  Barbi  reria  . 

Sette  giorni  medicherà  il  dopo  pranzo  gli  Ammalati  del 
Medico  Chirurgo  ,  e  nello  ftelfo  metodo  farà  la  fua 
guardia , 

E  le  predette  cofe  fenza  pregiudizio  delle  altre  ordina¬ 
zioni  in  addietro  fatte  fopra  i  Chirurgi  dello  Spedale  , 
le  quali  fi  dovranno  olfervare  in  tutte  quelle  parti,  che 
non  fi  opponghino  alle  fuddette. 


' 
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CAPITOLO  V, 


Per  il  ferendo  Chirurgo. 


DOvrà  trovarfi  nello  Spedale  al  tempo  delle  vifite 
de'  Signori  Medici,  e  de' Signori  Affittenti ,  per 
fervire  fecondo  il  bifogno,  ed  in  oltre  offerva* 
re,  ed  adempire  ermamente  rutto  ciò ,  e  quanto  vie¬ 
ne  efpreffb,  ed  ordinato,  in  ordine  di  detta  vi  fifa, 
nel' paragrafo  fecondo  delle  incombenze  del  primo  Chi- 
j  rurgo ..  ■  L 

Leverà  i  fangui  ad  una  delle  Infermerie ,  e  quali  fempre 
a  quella  degli  Uomini.  ? 

Farà  qualche  unzione ,  e  medicherà  qualche  frattura ,  o 
d’altro  cafo  ,  che  improvvifamente  il  richiegga. 
Affiderà  alla  Chirurgia  in  aflenza  del  primo  Chirurgo. 
Medicherà  il  dopo  pranzo  per  giorni  quattordici  gli  Am¬ 
malati  del  Signor  Medico  Chirurgo,  c  farà  la  guardia 
per  il  tempo  medelimo . 

Dovrà  in  oltre  il  fecondo  Chirurgo  predar  l’opera  fua , 
e  la  fua  aflidenza  alle  medicature  del  primo  Chirurgo, 
che  efigono  l’ opera  di  più  Minidri ,  fpezialmente  ove 
non  davi  Giovine  abile  ,  che  ferva  il  fuddetto  primo 
Chirurgo  ;  E  come  che  la  perfona  del  fecondo  Chirur- 
.  go  è  data  poda  nellò  Spedale  per  follt'evo  del  primo 
Chirurgo ,  così  dovrà  avere  una  totale  dipendenza  dal 
medefimo . 

£  predette  cofc  fenza  pregiudizio  delle  altre  ordina¬ 
zioni  in  addietro  fatte  fopra  i  Chirurgi  dello  Speda¬ 
le  ,  le  quali  fi  dovranno  olTervare  in  tutte  quelle  parti, 
che  non  fi  opponghino  alle  fuddette. 
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CAPITOLO  VI. 

*  *  ;  i  *  >.  (  1  ”  f  |  (  *  f  f 

Per  li  Giovani  praticanti  di  Chirurgia . 


».  I  ordina,  clic  non  fi  ammettino  Giovani ,  i  quali 
non  abbiano  il  fanto  timor  di  Dio  ,  e  thè  non 
liano  di  nafcita  civile,  e  coftumi  onefli ,  acciò 
polfa  fperarfi  ,  che  affittino  con  amore,  e  carità  li  po- 
Veri  Infermi  .  Non  faranno  ammetti  alla  pratica ,  fe  non 
avranno  1*  età  di  quattordici  anni  ,  e  non  oltrepaffino 
I*  età  dei  venti ,  c  detti  Giovani  non  pollino  eflferc  in 
maggior  numero  di  dodici . 

a.  Dovranno  tutti  elfere  la  mattina  allo  Spedale  all*  ora 
prefcritta  dalla  Tabella,  per  affiftere  alle  vifite  del  Sig. 
Medico  Chirurgo ,  ed  il  dopo  pranzo  dovranno  eflere 
alle  vifite  del  Chirurgo ,  e  preparare  per  le  fanguignc .- 
j.  Non  dovranno  partire,  o  mancare  dallo  Spedale,  fe 
prima  non  avranno  avvifato  il  Chirurgo ,  ed  in  fua  af« 
fenza  il  Sotto-Chirurgo  j  nè  pollano  andare  alle  vacanze 
fe  non  con  efpreffa  licenza  in  ileritto  del  Sig.  Amminiftra- 
tore  ,  altrimenti  Tetteranno  efclufi  dallo  Spedale .  Le  va¬ 
canze  per  li  Cittadini  ,  c  Terrieri  faranno  di  quindici 
giorni ,  c  per  li  Ferefticri  d'  un  mefe.  , 

4.  Se  farà  chiamato  ,  un  Chirurgo  per  qualche  operazione 
fuori  dello  Spedale ,  fi  proibifee  a  qualunque  Giovine  I® 
andarvi ,  ma  ne  debba  fubito  avvifare  il  Chirurgo  chiama¬ 
to,  e  fe  non  farà  efprelTamente  chiamato  uno  de'due  Chirur¬ 
ghi,  fe  ne  avvilì  primieramente  il  primo  Chirurgo  ,  ed 
in  fua  alfenza  dallo  Spedale  il  fecondo  Chirurgo  . 
y.  Se  alcuno  de’  detti  Giovani  riceverà  qualche  aggravio 
o  dai  Serventi ,  o  da  altri ,  o  dai  Giovani  fletti  nello  Spe¬ 
dale,  ricorrerà  al  Chirurgo,  il  quale  ne  darà  parte  al 

C  a  Sig. 
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Sig.  Amminiftratorc,  che  fi  prenderà  la  cura  di  fargli  giu- 
ftizia  ,  la  quale  nefluno  fi  farà  da  le  Aedo,  altrimenti 
fi  procederà  contro  di  lui  . 

6.  Si  proibifee  qualunque  forra  di  giuoco  di  carte  ,  e  dati 
ficilo  Spedale,  e  Barbieria,  rumore,  contefe ,  &c.  ed 
in  cafo  di  contravvenzione  faranno  i  colpevoli  immedia¬ 
tamente  licenziati. 

7.  Si  proibifee ,  che  alcuno  de' detti  Giovani  ardifea  com¬ 
parire  nella  Infermaria  delle  Donne  fenza  bi fogno ,  o 
prccifo  commando  degli  Eccellentidimi  Signori  Medici, 
Affilienti,  Chirurgo,  e  Sotto-Chirurgo. 

8.  Non  dorranno  i  Giovani  condurre  alcuna  perfona  irL— 
medicaria  fotto  qualunque  pretefto  »  molto  meno  a  trat¬ 
tenerli  a  far  ciarle  ,  e  circoli,  nè  dovranno  converfare 
con  quelli,  che  fodero  flati  licenziati. 

.9.  Non  ammetterannofi  Giovani  ,  che  abbiano  impiego  di 
Bottega ,,  e  fiano  ammogliati  ,c  fe  ammeifi  correderà  in 
tali  impieghi ,,  faranno  immediatamente  licenziati. 

10.  Si  concede  a' Giovani  il  rimanere  alla  pratica  nello  Spe¬ 
dale  per  anni  fei ,  e  non  più,  fenza  efpreffa  licenza  del  Sig. 
Amminiftratore  ,  e  de'  Signori  Adonti  dell' Infermeria  , 
ed  il  numero  de'medcfimi  farà  regiftrato  col  rifpettivo 
nome,  e  cognome  in  una  Tabella. 

11.  Il  Chirurgo  proporrà  uno  del  numero  dei  Giovani  per 
Panieraro  al  Sig.  Amminifìratore ,  a  cui  unicamente,  c 
non  ad  altri,  competerà  la  feelta  di  quello  ,  il  quale 
farà  in  obbligo  di  preparare  tutto  il  bifognevole  per  la 
vifita  del  Sig.  Medico  Chirurgo,  cioè  Unguenti,  Ce* 
rotti.  Faldelle  &c.  fecondo  che  eli  farà  comandato 
dal  Chirurgo. 

12.  Dovrà  il  Panieraro  edere  allo  Spedale  un*  ora  prima 
delle  vifitc ,  per  porre  in  ordine  tutto  il  necedario  per 
ia  pronta  medicatura  del  Sig.  Medico  Chirurgo,  e-Chi- 
rurgo  ,  nc  dovrà  ufeire  dallo  Spedale  prima  dell'  ora_> 
aelia  favola  de.  Signori  Affidanti ,  ed  il  dopo  pranzp 

farà 
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farà  allo  Spedale  due  ore  almeno  prima  della  cena  de¬ 
gli  Ammalati ,  e  vi  rimarrà  due  ore  dopo  la  cena  dei 
medefimi  ;  ed  ogni  qualvolta  accadere,  che  il  primo, 
ed  il  fecondo  Chirurgo  fofsero  fuori  dello  Spedale  per 
qualche  loro  incombenza ,  allora  il  detto  Panicraro  non 
dovrà  mai  partire  da  quello,  finché  o  17  uno,  o  1’  al¬ 
tro  di  detti  Chirurghi  non  farà  ritornato ,  e  ciò  per  li 
bifogni  intempeftivi,  altrimenti  farà  licenziato.  Avrà  il 
Panicraro  per  fua  recognizione  dallo  Spedale  Lite  no¬ 
nanta  Tanno,,  oltre  T  incerto  delle  Barbe. 

13.  Sarà  il  Panieraro  obbligato  tofare  i  poveri  Infermi,  si 

Uomini,  che  Donne,  qualora  farà  di  bifogno,  c  gli 
farà  comandato .  -.‘Vi''  >  ••  •' 

14.  Quello  3 che  ricaverà  il  Chirurgo  dal  Barbiere,  cho 
fa  le  Barbe  agli  Ammalati,  dovrà  pacarlo  al  Panieraro,  e 
tutto  quello  ,  che  fpontaneamente  fe nz'  alcuna  fuggdli- 
va  domanda  farà  donato  ai  Giovani  praticanti,  dovrà  con- 
fegnarfi  al  primo  Chirurgo,  acciò  egli  lo  confervi  ifL_« 
una  cafsetta ,  ed  alla  fine  dell'  Anno  ne  farà  tre  parti 
eguali,  cioè  una  al  Panieraro,  e  le  altre  sili  due  Gio¬ 
vani  di  Medicaria  „ 

ij.  Quelli  due  Giovani  per  la  Medicaria  faranno  deftinati 
dal  Sig.  Amminiftratore  ,  con  intelligenza  del  Chirurgo , 
dal  numero  dei  Giovani,  c  quelli  dovranno  tenere  in 
pronto  tutto  il  bifogncvole  per  medicare  gli  Uomini 
venturieri  • 

1 6.  Quelli  parimenti  faranno  allo  Spedale  la  mattina  mezz* 
ora  prima  della  vifita ,  e  vi  refleranno  un*  ora  dopo  le 
vifitc  ;  Ed  il  dopo  pranzo  li  dovrà  trovare  un  di  loro 
a  vicenda  due  ore  prima  della  cena ,  e  terminate  le 
vilite  dei  Signori  Affilienti ,  e  Chirurghi  partiranno. 

17.  Non  pollino  levar  fangue  nè  in  Barbireria ,  nè  in  al* 
tro  luogo  dello  Spedale  ad  alcun  povero  nuovo  Infer¬ 
mo,  che  venghi  allo  Spedale ,  fenza  precifo  ordine  de* 
Signori  Medici  ,  ode' Signori  Affilienti,  nè  medicarlo  fc 

noja 
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non  farà  prima  flato  vifitato  dal  Chirurgo  ,  o  fecondo 
Chirurgo,  acciò  loro  prefcrivino  il  bifognevole. 

18.  Non  potranno  domandare  con  qualche  fiali  prefetto  , 
robe,  denari  &c.  a  detti  Poveri  ,  che  verranno  a  farli 
medicare  ,  cavar  fanguc  ,  od  applicar  vcntofe ,  o  cofc 
limili  &c. 

19.  Che  il  fuddetto  Panieraro,  e  li  due  Giovani  di  Me¬ 
dicaria  non  pollino  medicare  gli  Ammalati  venturieri  fc 
non  dopo  la  vilita  della  mattina  . 

ao.  Dovranno  oflervare  diligentemente  tutte  le  regole  prc- 
fcritte  nelle  ordinazioni  delle  Infermerie  fpettanti  ai  Gio¬ 
vani  di  Barbircria.  '  ■  ' 

ai.  Che  fra  loro  ufino  civiltà,  nè  s’ingiuriano  con  paro¬ 
le  ,  nè  con  fatti  >  c  non  pollino  nello  Spedale  portare 
veruna  forta  d’  armi ,  e  nemmeno  la  Spada  . 

22.  Che  nemmeno  fotto  prefetto  di  medicare  per  carità  non 
pollino  afportare  fuori  dello  Spedale  alcuna  forte,  e  parte 
d’  Unguenti,  oglj  »  Pezze ,  Fafcie ,  0  altra  minima  cofji 
fpcttantc  al  medefimo  Spedale . 

23.  Che  fiano  tenuti  afliftere,  e  ritrovarli  predenti  allo 
Lezioni  di  Chirurgia  ,  che  fi  faranno  nello  Spedale  a 
tenore  del  Breve  della  fan.  mem.  di  Benedetto  XIV. 

24.  Si  avverte,  che  in  cafo  di  violazione  di  quelle  fregole 
faranno  i  delinquenti  immediatamente  licenziati  dal  Sig. 
Amminiftratorc,  nè  potranno  elfer  rimetti,  che  a  voti  dei 
Signori  Adonti  dell’  Infermeria. 

E  le  predette  cofe  fenza  pregiudizio  delle  altre  ordinaziò.'  , 
ni  in  addietro  fatte ,  le  quali  fi  dovranno  olTervare  in 

tutte  quelle  parti ,  che  non  fi  opponghino  alle  fud- 

dette, 

— *  •*> 
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CAPITOLO  VII. 

Per  il  Padre  Guardiano  3  e  la  Madre 

»  Guardiana . 

IL  Guardiano,  e  la  Guardiana  obbediscano  primieramente, 
e  puntualmente  efeguifcano  quanto  loro  preferiva,  o  co¬ 
mandi  rAmminiftratore  ,  quantunque  loro  comandale  co- 
fa  al  noftro  Ofpitale  fpettante,  che  non  fóffe  ingiunta  dal 
prefente  Capitolo. 

Non  abbandonino  mai  entrambi  1*  Ofpitale  ,  ma  Tempre  unp 
almeno  di  loro  vi  dimori,  eflendone  T  altro  per  legittima  cau- 
fa  ufeito ;  nè  mai  pollano  pernottare  fuori  dello  Spedale;  e 
fe  alcuno  di  efti  folle  in  neceflìtà  di  fare  altrimenti ,  eziandìo 
per  un  fol  giorno,  debbano  ottenerne  licenza  dal  Rettore, 
dal  Priore,  e  dall7 Amministratore  :  e  fe  per  piu  giorni, deb¬ 
bano  in  oltre  ottenere  licenza  in  ifcritto  da  due  de*  Sindici 
a  vita  governanti  della  Cafa,  lafciando  però  Tempre  in  luogo 
loro  un  foftituto,  o  foftituta,  i  quali  fiano  approvati  dall7 
Amminiftratore . 

Invigili  il  Guardiano  fopra  la  buona  Economia  dell’  Ofpitale, 
acciocché  tutti  i  Miniftri,  Serventi,  ed  Operarj  adempivano 
alle  loro  imeombenze  con  amore,  e  fedeltà,  e  non  fiano  de¬ 
fraudate,  e  trafugate  robe  dell7  Ofpitale,  particolarmente  le 
biancherie,  e  prevedendo,  e  feoprendo  difordine  alcuno  ,  Ha 
tenuto  avvifarne  rAmminiftratore . 

Al  Guardiano,  ed  alla  Guardiana  fia  rigorofamente  vietato  il 
dare  da  bere,  e  da  mangiare  a  qualfivoglia  perfona ,  ed  il 
fare  banchetti ,  o  conviti  in  detto  Ofpitale ,  febbene  diceffero 
di  farli  colla  propria  borfa  ;  e  vedendo  ,  che  qualche  altro 
della  Famiglia  inviti  altri  a  tavola  dell7 Ofpitale ,  o  far  cola¬ 
zione,  merenda,  ed  altro,  ne  avvili  rAmminiftratore ,  toltone 
però  le  giornate  ufitate  d'invitare  i  Preti  per  alcune  funzioni, 
lo  che  farà  però  Tempre  colla  partecipazione  dell7  Amminiftra¬ 
tore;  ma  folamente  diano  il  Tolito  vitto  mattina,  e  fera  alla 
Famiglia  dell7  Ofpitale,  e  le  refezioni  ai  Contadini,  e  Lavo¬ 
rato- 
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ratori  delle  terre  di  detto  Ofpitale  nel  modo,  e  nella  forma 
prefcritta  dall' Amminiftratore  :  nè  con  tali  Contadini  posa¬ 
no  il  Guardiano ,  e  la  Guardiana  avere  interefle  aldino  di 
traffico,  di  mercanzia,  o  di  focietà  ,  particolarmente  di  be- 
ftie ,  nè  quelle  dare  loro  ,  come  Cuoi  dirli  ,  a  giovatica ,  nè 
in  verun  altro  modo. 

Debba  il  Guardiano  di  giorno  in  giorno  notare  tutte  le  fpefe, 
e  rifcolfioni  fopra  una  Yacchetta  ,  ed  alli  fuoi  capi ,  come 
nella  detta  Yacchetta  fono  difpofti ,  per  confegnarla  fui  fine 
d'ogni  mefe  al  Computifta,  acciò  da  quelti  gli  fiano  rivedu¬ 
ti,  e  fatti  i  conti  del  detto  mefe  col  fuo  riftretto  da  regi- 
ftrarfi  in  detta  Vacchetta. 

Debba  foprain tendere  ai  Provveditore  de'  manzi,  e  de*  vitelli, 
offervando,  che  fieno  delle  qualità,  e  bontà  ,  e  del  pefo  col 
detto  Provveditore  accordato  :  faccia  il  conto  dell*  importo, 
e  del  prezzo  di  quelli,  e  lo  paghi  fecondo  raccordato, e  l’ap- 
probazione  fatta  dall’Amminiftratore . 

Affilia  alla  macellarla,  mentre  fi  taglia  la  carne  ,  per  pigliarne 
quella  fola  quantità,  e  non  piu  ,  eh’ è  neceffaria  o  per  gllnfer- 
mi,  o  per  la  Tavola  de*  Miniftri,  e  che  niffuno  abbia  la  chia¬ 
ve  della  macelleria  che  lui,  e  niuno  polla  andarvi  fe nzalafua 
prefenza  :  parimenti  abbia  cura,  che  la  carne  avanzata  allaTa- 
vola  degflnfermi,  ode’Miniftri  nonvadaa  male,  ma  la  con» 
fervi ,  e  la  faccia  acconciare  pel  giorno  vegnenteijel  .miglior  mo¬ 
do,  che  può.  Di  tutte  le  interiora,  cioè  cervella,  latti,  fega- 
ti ,  ed  altri  ec.  a  riferva  di  quelli ,  che  fi  confluii  a  no  perla  Tavola 
de  Mini  Uri  fuddetti ,  ne  faccia  quell’  ufo ,  che  gli  viene  preferitto 
dall  Amminifiratore,  dandone  conto diftinto . 

Ogni  mattina  ,  ed  ogni  fera  il  Guardiano  dia  la  porzione  della  carne 
agl  Infermi ,  portando&a  tal  fine  perfonalmente  neirinfermeria 
per  invigilare,  che  fidamente  fia  diftribuita  a  quel  numero  d’In- 
termi ,  che  debbano  averla ,  e  che  fia  il  fuo  obbligo  tagliarla  effo, 
dal  qual  pefo  fia  efente ,  quando  avelie  qualche  incomodo,  nel 

jUip  °  -°  rCl*  ^are  ac*  }  ma  etto  vi  fiia  prefente,  a  riferva 
de  e  lereinfermo  in  ietto  ;  e  fe  alcuno  de’ Serventi,  o  altri  fi 
appropriane  di  detta  carne,  odi  pane,  odi  vino,  o  di  altro,  e 

e  r^udaffe  in  ciò  1*  Ofpitale  ,  debba  il  Guardiano  avvifarne 
1  Ammimitratore . 

Debba  notare  fopra  un  libro  tutti  i  panni  lordi,  che  fi  danno  al  la- 

van  aro  pei  imbiancarli,  acciò  pofia  vedere  fe  alcuno  ne  man- 
1 *  vigono  dal  detto  reftimiti  ;  proccuri  in  oltre  di 

dar- 
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dargliene  anticipatamente  quella  quantità  ,  che  creda  fufficientc , 
acciò  TOfpitale  non  venga  pofcia  a  fcarfeggiare  di  detta  bianca- 
ria.  Debba  eziandìo  notare  (opra  altro  libro  tutti  i  teli  di  lenzuo- 
li,  che  fi  danno  alla  Rarbireria,  e  quelli,  che  fi  tagliano  per  far¬ 
ne  pezze,  e  fafcie  per  li  feriti,  e  proccuri,  che  tutte  le  pezze, 
e  fafcie  fuddette  fiano  redimite ,  e  non  paflìno  fuori  delfOfpitale. 
àcendofi  nuova  biancaria  con  tele  comprate,  o  fatte  con  gargiolo 
dell*  Ofpitale  ,  deferiva  fopra  una  Vacchetta  quanto  fi  è  ricavato, 
acciò  fi  poffa  fcaricarne  lo  fieffo  capo,  quando  dette  biancarie 
reftano  confumate;  e  fui  fine  ds ogni  anno  renda  conto  di  tutte 
le  biancarie  confegnategli  ,  per  riconofcere  quante  ne  refiino 
in  eflere,  e  quante  fiano  le  confumate ,  e  per  vedere  fe  il  con¬ 
to  fia  giufto ,  e  fedele. 

i  oltre  fia  pefo  del  Guardiano  portarfi  ogni  mattina  alia  Piazza 
perfpendere,  e  provvedere  quanto  giornalmente  faccia  di  bifo- 
gno  per  la  Tavola  de’  Miniftri ,  e  degl’ Infermi  ;  ficcome  pure  il 
comprare  le  uova,  pagandone  V importo  al  Provveditore  delle 
dette  al  prezzo  accordato  dall5  Amminiftratore  ,  le  quali  uova  fia¬ 
no  da  effo  diftribuite  con  attenzione,  acciocché  dalla Difpenfa 
non  ne  efea  fe  non  quella  quantità  ,  ch5è  precifamente  neceffaria 
per  gl5 Infermi,  e  fecondo  la  lillà  da  darfi  giornalmente  dall5 In¬ 
fermiere  maggiore  ;  reftando  però  il  Guardiano  incaricato  ad  in¬ 
vigilare,  ed  informarfi,  fe  tale  lifla  fia  vera,  e  (incera. 

.iceva  dgll’ Infermiere  maggiore  la  confegna  de’  panni,  denari, 
gioje,  ed  altre  robe  degl’infermi  morti,  le  quali  co  fe  l5  Infer¬ 
miere  deve  notare  fopra  una  Vacchetta  ,  quando  gl*  Infermi  fono 
portati  nell5 Ofpitale ,  e  ad  effo  Guardiano  tocca  invigilare  ,  acciò 
r  Infermiero  fuddetto  non  trascuri  di  notare  le  dette  cofe,  con 
ifcrivere  il  giorno ,  il  mefe ,  e  fanno  dell5  arrivo  di  detti  Infermi, 
il  nome,  ed  il  cognome,  ed  il  numero- del  letto:  Rivedali  per 
tanto  dal  Guardiano  il  conto  delle  robbe  fuddette  fulla  Vacchetta 
dell5  Infermiero  maggiore  ,  e  fopra  quella  ne  faccia  la  riceputa  per 
ifcarico  dell’  Infermiero  maggiore ,  quando  da  effo  Infermiero  gli 
fono  dette  robe  confegnate  in  occafione  della  morte  degl'infer¬ 
mi  ;  proccuri  pofcia  di  efitare  dette  robe  ,  o  ne  faccia  quell5  ufo, 
che  gli  preferive  l'Amminifiratore . 

el  fine  dell5  anno,  e  qualunque  volta  gli  fia  dal  Computifta  ordi¬ 
nato,  richiegga  agli  Operar)  le  lifie  delle  fatture,  e  proccuri; 
che  vengano  da  elfi  date  folleciramente . 

ivigili,  acciocché  il  Canevaro  ,  ed  il  Facchino  foddisfacciano  alle 
loro  incombenze  ,  e  non  trafportino  ,  nè  permettano  che  ven- 

D  ghino 
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ghino  trafportate  robe,  fafci ,  vino,  o  altro  fuori  dell*  Ofp 
tale,  fenza  ch’egli  lo  fappia  ,  e  trovandoli  inobbedienti ,  o  cc 
pevoii,  ne  dia  tolto  avvifo  aH’Amminiftratore  per  riceverne  £ 
ordini,  ed  efeguirli  nella  maniera,  che  da  effo  gli  venga  pr 
fcritta. 

Non  polla  in  verun  modo  permettere,  che  i  Miniftri  fi  pongan 
a  Tavola,  fe  tutti  non  vi  ilano  prefenti ,  lo  che  faccia  ©(ferva) 
sì  nel  pranzo,  come  nella  cena,  procurando,  che  e  il  pranzc 
e  la  cena  fieguano  nelle  ore  ftabilite  :  fopra  tutto  fia  rigori 
famente  vietato  al  Guardiano  il  permettere  lotto  qualunque  tit< 
lo,  e  per  fervizio  ,  o  in  grazia  di  qualunque  Minillro,  che  dal! 
Cucina  ,  e  fuori  della  l’avola  comune  fia  trafportataforta  alci 
na  di  roba  commedibile ,  o  per  pranzo,  o  per  cena,  fe  nc 
fe  in  cafo  d’infermità  di  alcun  Miniftro ,  odi  legittimo  impi 
d?mento  pel  folo  fervigio  degl*  Infermi . 

Non  pollo  io  il  Guardiano ,  e  la  Guardiana  fare  lavoro  alcuno  p( 
le,  o  per  fervigio  d’altri,  fe  non  fia  pel  necelfario  loro  veftirc 
per  altro  quanto  facciano ,  e  lavorino,  oppure  leFantefche,  t 
i  Famigli ,  tutto  Ila  fattura ,  e  lavoro  per  fervigio  della  Cali 
degl’ Infermi,  e  deli’  Ofpitale  ;  permettendoli  però  a  ciafcun 
un  giorno  la  fettimana  per  lavorare  per  loro,  e  fia  il  Venerd 
e  fe  foffeFefla,  il  Giovedì  ,  tutti  gli  altri  giorni  fempre  fian 
per  FOl  pi  tale  :  e  fe  il  Guardiano,  e  la  Guardiana  fapeffero,  cl 
taluno  de’ Famigli ,  o  taluna  Fantefca  non  offervaffe  il  prefen 
ftatuto,  fiano  tenuti  porgerne  avvifo  al  Rettore  ,  oppure  ai 
A  m  mi  n  i  ft  r  a  t  o  re . 

Non  s’ ingerilcono,  acciò  verun  Infermo  faccia  teftamento,  cor 
tratto ,  o  qualfivoglia  altra  difpofizione ,  nella  quale  foffe  ad  e! 
lalciato  qualche  cofa-,  o  ai  loro  attinenti ,  o  ad  altri  di  cafa  ,  cl 
le  tal  cola  foffe  loro  come  fopra  lafciata,  intendali  tolto,  e  fi 
fatto  devoluta,  e  lafciata  all’ Ofpitale . 

Oltre  a  ciò  debbano  in  vigore  del  giuramento  predato  nell’ Inflr< 
mento  della  Confegna  ad  effi  fatta  neH’ingrelTo  nel  loro  Uffizi 
conferva  re ,  e  cuftodire,  e  a  tutto  loro  potere  accrelcere  le  f 
coltà,  ed  i  beni  di  detto  Ofpitale,  procurando,  che  non  fiar 
latte  fpeie  inutili  ,  e  fvantaggiofe  ;  e  qualunque  difetto,  mai 
camento ,  difordine,  o  danno  ritrovaffero  nelle  robbe  ,  ne’  b 
ni,  nei  Serventi ,  e  negli  Stipendiati  dell’ Ofpitale ,  tuttofine 
ramente,  e  con  prontezza  riferir  debbano  al  Rettore,  al  Fri 

re,  ed  all  Amminiftratore ,  o  ad  alcuno  di  loro  ,  acciò  fia 
-n  provveduto . 
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Per  ciò  che  fpetta  alla  Guardiana,  deve  quella  invigilare,  perchè 
le  due  Donne  di  Cucina  facciano  il  loro  dovere ,  e  fiano  lolle* 
cite  in  preparare  il  mangiare  degl’infermi ,  e  de’  Miniftri ,  ac¬ 
ciò  non  fucceda  fvario  nelle  ore  desinate  al  pranzo,  ed  alla 
cena.  Confervi  con  ogni  pulitezza  la  biancaria  della  Tavola, 
e  del  Letto  dei  Miniftri ,  e  degl’  Infermi ,  ficcome  pure  i  Mo¬ 
bili,  che  fi  ritrovano  nel  Qiiartiero  goduto  dal  Guardiano, 
cioè  nella  Cucina  ,  nella  Stanza  delle  Congregazioni  ,  nella 
Stanza,  ove  pranzano  i  Miniftri,  e  nella  Difpenfa,  incarican¬ 
done  tenere  un  di  loro  due  la  chiave  ;  fìa  parimenti  attenta 
nel  rappezzare ,  e  fare ,.  che  dal  Lavandaro  fiano  imbiancate 
dette  biancarie.  Facendofi  Lenzuoli  nuovi,  o Tovaglie,  o  al¬ 
tro  per  fervizio  della  Cafa,  o  degl’  Infermi,  debba  la  Guar¬ 
diana  tagliarne,  e  cucirne  quella  quantità,  che  ella,  e  le  Cu¬ 
ciniere  poffono ,  e  fe  la  contingenza  richiedeffe  ,  che  il  refiduo 
fofte  follecitamente  in  pronto,  pofia  con  permiflione dell’Am- 
miniftratore  darne  a  cucire  quella  quantità,  che  abbisogni,  a 
perfone  fuori  dell’ Ofpitale .  Nella  fteifa  maniera  acconciandoli 
canepa  per  ufo  dell’ Ofpitale,  faccia  filare  il  gargiolo ,  pedale, 
tiglia ,  ed  altro  ,  per  fervirfene  pofeia  conforme  il  bifogno . 
Dovendofi  lacerare  lenzuoli  per  far  pezze  ,  o  fafciuole  per  li 
Feriti,  o Pericolati,  ponga  cura,  che  fiano  folamente  lacerati 
i  più  vecchj ,  e  logori ,  facendoli  notare  al  Guardiano  fopra 
una  Vacchetta  a  tal  fine  deftinata. 


C  A- 
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CAPITOLO  Vili 

Per  P Infermiera  Maggiore» 


DEbba  primieramente  T  Infermiere)  maggiore  ogni  mat¬ 
tina  nell*  ora  determinata,  lolita,  o  conveniente  fcal- 
dare  ogni  forra  di  medicine,  o  firoppi  ,  che  debbano 
effere  caldi,  porgendoli  coli’ajuto  degl*  Infermieri  de- 
ftinati  agl’infermi  con  ogni  amorevolezza,  e  diligenza,  olfer- 
vando,che  da  effi  non  fieno  ricufati,nè  mandati  a  male;  Pa¬ 
rimenti  porga  loro  pillole,  e  boli,  e  quant’  altro  ordinino  i 
Medici,  fuorché  quelle  medicine,  che  quantunque  follerò  fia¬ 
te  da  i  Medici  ordinate,  fono  pafeia  dagli  Affilienti  per  varia¬ 
zione,  o  aumento  di  male  trattenute  ,  e  rifparmiate  fino  a 
nuov’  ordine  de*  Medici  fuddetti  :  tali  medicine  ,  firoppi,  ed 
altre  cofe  fimili  debbano  nella  fera  precedente  prepararfi  dal¬ 
lo  Speziale  con  la  regola  delle  due  Vacchette  delle  ordinazio¬ 
ni,  o  ricette,  proccurandodetto  Infermiero  maggiore  con  ogni 
attenzione ,  che  non  fiegua  errore ,  o  fcambio  nel  darle  agl’ 
Infermi  con  loro  nocumentOé 

Giungendo  i  Medici  per  fare  le  vifite,  debba  V Infermiero  mag¬ 
giore  elfer  pronto  a  fervirli,  fomminiltrando  loro  i  grembiali, 
e  manichetti  :  e  terminate  dette  vifite,  l’acqua  alle  mani  per 
lavarli,  e  faivietta  per  afeiugarfi,  affiflendo  Tempre  alle  det¬ 
te,  e  portando  Tempre  Tufuale  Vacchetta  delle  ordinazioni 
col  calamajo  per  comodo  degli  Affilienti  ,  acciò  pollano  in 
quelle  notare  tutte  le  ordinazioni  ,  e  ricette  ,  che  i  Medici 
preferivono.  Parimenti  porti  ieco  la  cartella,  che  ferve  per 
notare  con  iftringhettrTe  variazioni,  il  ritardimento  del  cibo 

per  quegl’infermi,  che  faranno  dai  Medici  riputati  di  ciò  bi¬ 
sogno  fi  . 

Alle  ore  foli  te  del  mangiare,  regolandoli  in  ciò  fecondola  car- 
fella  a  tal  fine  deftinata,  ne  dia  legno  agl’ Infermi  col  fuono 
del  campanello,  ricordando  loro  il  pregare  Iddio  per  li  Bene¬ 
fattori  dell  Ofpitale,  recitando  tre  volte  il  Pater  noller  ,  e 

l’Ave  Maria. 

< 
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Sempre  di  giorno,  e  di  notte  debba  perfonalmente  trovarli  neir 
Ofpitale,  c  nella  Infermeria  ,  d'onde  non  fi  allontani  nem¬ 
meno  a  titolo  di  andare  a  pranzo,  o  a  dormire  ,  che  per  due 
fole  volte  in  ogni  fettimana ,  e  rifpetto  al  pranzo  per  lo  fpa- 
zio  di  due  ore  fole  d’aftenza  dal  detto  Ofpitale;  e  debba  pre- 
cifamente  fovraintendere  ancora,  acciò  ogni  altro  Infermiero 
foddisfaccia  puntualmente  nei  tempi  prefcritti  al  fuo  dovere  ; 
e  fe  per  qualche  urgente  occorrenza,  e  per  non  molto  lpazio 
di  tempo  gli  convenifte  allontanar^  dall*  Ofpitale,  fuori  del 
fuddetto  tempo,  e  notti,  che  gli  fono  permette ,  lo  pofia  fa¬ 
re  folamente  colla  permittione  d’uno  degli  Attìftenti , con  aver 
precedentemente,  e  in  ogni  calo  fuddetto  ,  eziandìo  di  breve 
fua  lontananza  dall”  Ofpitale ,  foftituito  con  approvazione  dei 
fuddetti  chi  fupplifca  alle  fue  veci,  o  il  piu  anziano  degl’ In¬ 
fermieri  ,  che  non  fia  di  guardia  ,  quando  fia  abile  ,  o  in  di 
lui  vece  l’altro,  che  gli  fuccede*  E  dovendo  per  qualche  fua 
urgenza  ftar  lontano  dall’ Ofpitale  uno,  o  più  giorni,  in  tal 
calo  debba  ottenere  la  licenza,  e  l’approvazione  del  foftituito 
dall*  Amminiftratore . 

Tenga  cura  della  cartella,  la  quale  deve  fempre  reftare  pubbli¬ 
camente  appefa  nell’  Ofpitale  col  nome  di  ciafcuno  degl’  In¬ 
fermieri,  acciocché,  mediante  ftringhetti  alzati,  o  batti,  ven¬ 
ga  in  ciafcun  giorno  diftinto  il  nome  di  quegl’  Infermieri ,  ai 
quali  tocca  il  fare  le  guardie  per  ventiquattr’  ore  ;  notando 
ancora  quell’  Infermiere,  che  per  ordine  di  anzianità  deve  fa¬ 
re  la  guardia  ai  Moribondi ,  ed  in  quali  ore  debba  ciò  fare  ; 
reftando  tutto  il  pefo  di  tale  regolamento  rigorofamente  in¬ 
giunto  all’  attenzione  di  etto  Infermiero  maggiore . 

Confervi  parimenti  altra  conftmile  cartella  per  propria  regola 
del  modo,  con  cui  devono  eftere  cibati  gl’infermi,  e  del  nu¬ 
mero  di  coloro,  a  cui  conviene  variare  il  cibo,  per  poterne 
prontamente  avvifare  il  Guardiano,  acciò  faccia,  che  fia  pun¬ 
tualmente  al  dovuto  tempo  preparato,  oppure  ritardato  dopo 
l’ora  ordinaria  sì  della  mattina  ,  come  della  fera,  fecondo 
l’ordine  dei  Medici,  e  degli  Attìftenti . 

In  cafo  urgente  debba  detto  Infermiero  maggiore  preftare  l’ope¬ 
ra  fua  in  fare  i  letti  ,  fomminiftrare  padella  ,  e  in  altri  atti 
confimili  di  carità  ,  non  folamente  per  fare  cofa  grata  alla 
Congregazione,  ma  per  confeguire  merito  preffo  Sua  Divina 
Maeftà . 
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All*  arrivo  di  qualunque  Infermo  ferito ,  o  pericolato  %\i*  Capi¬ 
tale,  detto  Infermiero  maggiore ,  in  compagnia,  ed  alla  pre- 
fenza  di  due  Teftimonj  ben  conofciuti,  o  di  due  Infermieri, 
riceva  in  confegna  le  vefti  loro,  e  vuoti  le  faccoccie  ancora 
in  prefenza  di  detto  Infermo,  e  di  detti  Teftimonj ,  e  trovan¬ 
dovi  denaro,  o  altra  qualunque  cofa,  tutto  prontamente  feri¬ 
va  a  vifta  di  detto  Infermo  in  un  libro  a  tal  fine  tenuto,  nel 
quale  a  partita  per  partita  fiano  deferitti  ,  e  notati  i  Teftimo¬ 
nj ,  che  fono  flati  prefenti  a  vedere  numerare  detti  denari,© 
altre  robe  ;  tale  denaro ,  o  altro  ritrovato  in  dette  faccoccie, 
o  confegnatogli  dall’ Infermo,  debbafi  dallo  fteflb  Infermiero 
maggiore  confegnare  al  Guardiano,  il  quale,  nell*  atto  di  ri¬ 
ceverlo,  debba  fotto  la  partita  nel  detto  libro  fcrivere  il  pro¬ 
prio  nome,  confedando  di  avere  ricevuto  detto  denaro,  o  al¬ 
tro,  e  feguendo  la  fanità  deli’  Infermo  ,  tofto  detto  denaro, 
o  altre  robe  devono  e  d'erg  li  dal  Guardiano  reftituite  fenza  mi¬ 
nima  oppofizione. 

Non  ricufi  mai  di  porre  in  letto  qualunque  ferito,  o  pericolato, 
che  venga  da  fe,  o  fra  portato  all5  Ofpitaìe  ;  e  cafò  che  non  vi 
foftero  Ietti  vuoti,  fi  prevalga  dei  Cocchietti ,  e  trovi  col  Guar¬ 
diano  qualche  ripiego  per  detti  pericolati  ,  o  feriti  ,  perchè 
mai  non  devono  rifiutarli  ;  nemmeno  polla  mettere  in  letto 
Infermo  alcuno  fenza  ordine  preventivo  degli  Affilienti ,  o  ap¬ 
provazione  dei  Medici , 

Confervi  in  una  cadetta  chiufa,  nella  quale  gl*  Infermieri  devo¬ 
no  unire  le  mancie  per  fola  cortefia ,  e  fecondo  le  preferizio- 
ni,  e  leggi  fatte  ad  edi, fodero  loro  contribuite  per  li  porta- 
cocchietti,  le  quali  mancie  egualmente  fi  debbano  ripartire  in 
fine  del  mefe  ;  ma  la  chiave  della  cadetta  fi  cuflodifca  dal 
Guardiano  :  e  perchè  detto  Infermiero  maggiore  non  ha  par¬ 
te  nella  fatica  di  detti  portacocchietti ,  così  neppure  deve  par¬ 
tecipare  di  dette  mancie;  ma  fe  gli  venifle  qualche  regalo  da 
alcuni  Infermi  ,  lenza  però  eh’  egli  lo  richiegga  ,  effe  ndo  gli 
ciò  {grettamente  vietato,  poffa  per  fe  ritenerlo,  manifeftando- 
lo  però  all’  Amminiftratore, 

Faccia  la  diftribuzione  ,  e  le  porzioni  delle  mineflre  ,  sì  nel 
pranzo,  come  nella  cena  degl’  Infermi,  nella  giuda,  e  dovu¬ 
ta  mifura,  diftribuendole  nei  pfattellini  per  ogni  Infermo  fo- 
pra  le  tavolette  della  Credenza  ,  eontraffegnate  con  eguale  nu¬ 
mero  di  ciafcun  letto,  regolandofi  però  fecondo  la  preferizio- 
ne  dei  Medici,  di  dover  variare  la  forma,  o  il  tempo  di  ci¬ 
bare 
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bare  ciafcun  Infermo ,  e  fecondo  avrà  notato  nella  cartella  a 
tal  effetto  dellinata . 

Debba  in  oltre  aver  cura  di  tutti  i  peltri  per  detti  Infermi  ,  e 
di  quant’  altro  gli  loffe  confegnato  dalla  Infermiera  maggio¬ 
re.  Invigili,  acciocché  gl’  Infermieri  non  manchino  al  loro 
dovere,  e  dopo  avere  corretto  l’inobbediente,  e  difettofo  ,  e 
che  quelli  ciò  non  ofiante  ricada  nello  Hello  errore,  le  l’In- 
fermiero  maggiore  non  ne  dia  avvifo  al  Rettore  ,  Priore,  o 
AmminiHratore  ,  o  agli  Affonti  all’  Infermeria  ,  fia  elfo  In¬ 
fermiere  maggiore  foggetto  alla  pena  preferita  al  colpevole. 
Faccia  in  oltre ,  che  nell’  Infermeria  fiano  fempre  affili  i  due 
foglj  intitolati:  Riformazioni  alle  Ordinazioni ,  e  qualunque  al¬ 
tro  foglio  gli  folte  comandato,  e  confegnato  ,  acciò  reliaffe 
Tempre  ivi  appefo,  per  comedo,  e  facilità  maggiore  dei  Vo¬ 
tatori,  o  d’altri,  a  cui  fpetti  l’oflervare,  le  ciafcuno  de’Mi- 
niftri  dell’  Ofpitale  corrifponda  alle  proprie  obbligazioni. 


C  A 
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CAPITOLO  IX. 


Ver  li  fei  Infermieri . 


OGni  giorno  fiano  di  guardia  due  dei  fei  Infer- 
mieri  ,  i  quali  con  gli  altri  Infermieri  ,  che 
devono  neir  uffizio  di  detta  guardia  loro  fuc- 
cedere ,  debbano  in  ogni  occafione  porgere  ajuto  all* 
Infermiero  maggiore  ,  particolarmente  nel  difpenfare  i 
medicamenti  agl"  Infermi  ,  offervando ,  che  non  li  but¬ 
tino  a  male,  ma  con  amore,  e  carità  proccurando  , 
che  fiano  da  efli  prefi  ,  o  bevuti. 

Tutti  gl"  Infermieri  ajutino  a  preparare  la  Menfa  ,  a  ri¬ 
tornare  le  tavolette  al  folito  fito,  nè  pollano  per  qual- 
fivoglia  titolo,  o  precetto  muoverfi  in  qualunque  tem¬ 
po  dalT  Infermeria ,  e  dalle  loggie  contigue  >  e  quelli, 
che  fono  di  guardia  ,  la  cui  incombenza  duri  venti¬ 
quattrore,  fiano  i  primi  ad  edere  chiamati  a  loccor- 
rere  gl*  Infermi  nella  loro  neceffità . 

Andando  a  levare  gl*  Infermi ,  e  riportandoli  a  cafa,  non 
poffono  loro  addimandare  cos'  alcuna ,  nè  per  paga¬ 
mento  ,  nè  per  regalo ,  effendo  per  tale  loro  fatica  pa¬ 
gati  dair  Ofpitale  ;  toltone  però  fe  andaffero  fuori  del¬ 
la  Città;  ma  fe  pure  ancora  levando,  o  riportando  un 
Infermo  dentro  la  Città  folfe  loro  fpontaneamente  do¬ 
nata  qualche  cofa  ,  allora  fubito  giunti  a  cafa  fiano 
obbligati  a  denunziarla  ,  e  confegnarla  alT  Infermiero 
maggiore  ,  il  quale ,  fe  fodero  denari  ,  li  ponga  tutti 
fedelmente  in  una  calfetta ,  per  diftribuirli  egualmente 
nel  fine  d  ogni  mefe  ad  effi  fei  Infermici i  . 

Non  pollano  mutare  letto  per  qualfifia  pretefìo  a  verun 
Infermo  fenza  ordine  deir  Affiliente  * 


Tutti 
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Tutti  fi  trovino  preferiti  alle  vifite  dei  Medici ,  nè  prl-» 
ma  delle  dette  vifite  poffano  andare  fuori  dell’  Capi¬ 
tale  con  li  Cocchietti  3  fe  non  in  calo  di  neceffità3e 
con  precifo  ordine  degli  Affilienti  .  Nemmeno  poffiano 
partirli  dall*  Ofpitale  ,  o  per  proprio,  o  per  altrui  fer- 
vigio,  lenza  partecipazione  delT  Infermiero  maggiore  5 
al  che  fe  contravveniffiero  debba  elfo  Infermiero  mag¬ 
giore  darne  notizia  all'Affiftente  ,  il  quale  ordini,  che 
il  delinquente  fia  per  quel  giorno,  o  pel  fulfeguente 
privato  della  folita  porzione  del  pane  ;  e  neppure  cor¬ 
reggendoli  per  tale  caftigo,  e  ricadendo  per  la  feconda 
volta  in  limile  inobbedienza  ,  debba  Tlnfcrmiero  maggio¬ 
re  avvifarne  TAmminiUratore ,  acciò  fia  licenziato  ;  lo 
che  fe  non  fofse  dal  detto  Infermiero  maggiore  adem¬ 
pito  3  incorra  efso  la  pena  al  delinquente  dovuta  . 

Gl*  Infermieri  di  guardia  fiano  noti  a  tutti  mediante  il 
fegno  nella  cartella  della  loro  diltribuzione ,  che  deve 
Ilare  appefa  nell'  Infermeria  ;  ed  efsendo  chiamati  di 
notte  da  qualunque  Infermo  ,  debbano  con  carità  ,  e 
prontezza  accorrervi  ,  e  fervido  in  tutto  "ciò  di  che 
abbifogni,  fotto  pena  di  efsere  licenziati  3  fe  a  ciò  man- 
cafsero  5  e  non  pofsa  TAmminifiratore  per  qualunque 
raccomandazione  ,  o  preghiera  di  nuovo  ammetterli 
neir  Ofpitale  ;  e  perchè  con  maggior  diligenza  pofsano 
gf  Infermieri  di  guardia  affiftere  a  tale  loro  uffizio, 
fiano  per  lo  fpazio  del  tempo  ,  in  cui  fono  di  guardia, 
efenti  dagli  obblighi  di  feoppare  ,  levare  la  polvere 
dalle  lettiere  3  di  accendere  i  lumi,  pulire  la  Barbie¬ 
ria,  non  però  dal  proccnrare,  che  dal  Guardiano  loro“ 
fiano  confegnate  le  biancherie  necefsarie  5  e  nemmeno 
dal  reftituire  al  fuddetto  le  lorde  1  e  nelle  altre  incoili# 
benze  5  le  quali ,  fe  non  fofsero  di  guardia  ,  loro  fpet- 
tarebbero,  fuccedano  quegl' Infermieri ,  che  loro ten¬ 
gono  dietro  per  ordine  di  anzianità,  e  cosi  tutti  gli  altri 
fubentrino  con  tal  ordine  nelle  incombenze  dei  primi  . 

E  * '  Ogni 
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Ogni  altro  Infermlero  5  quantunque  non  fofse  di  guardia, 
efsendo  da  qualche  Ammalato  chiamato  ,  e  ricufando 
fervido,  e  confolado  in  ciò  ,  che  difcretamente  abbia 
richiefto,  per  la  prima  volta  fia  punito  colla  perdita 
del  pane  di  quella  giornata  ,.  o  della  fufseguente  ,  c 
per  la  feconda  volta  fia  irremiflibilmente  licenziato. 

Non  pofsano  prendere  dalle  cafe  Ammalati  in  Cocchiet- 
to ,  che  fiano  infetti  di  mali  incurabili  ,  nè  in  peri¬ 
colo  di  morire  nel  detto  Cocchietto. 

Siano  tenuti  per  turno  a  due  per  due,  non  comprefa  la 
guardia  a  giorno  per  giorno ,  e  non  efsendo  fuori 
con  Cocchietti ,  quando  un  Infermo  fia  morto,  levar¬ 
lo  ,  e  portarlo  nel  Cataletto,  e  fe  fofse  Donna,  dopo 
che  dalle  Donne  fia  ftata  levata  ,  e  veftita ,  portarla 
nel  Cataletto,  ed  indi  in  Chiefa. 

Se  fcoprifsero  ,  che  agl'  Infermi ,  particolarmente  feriti , 
fofsero  portati ,  oltte  alle  uova  frefche ,  frutta  ,  ciam¬ 
belle  ,  o  qualunque?  altro  commeftibilc ,  o  per  la  qua¬ 
lità  ,  o  per  la  quantità ,  o  pel  tempo  incongruo  efse- 
re  a  detti  Infermi  nocivo ,  pofsano ,  e  debbano  leva- 
re,  e  togliere  a  detti  Infermi  tali  cofe  commeftibili , 
a  riferva  delle  uova  frefche,  reftando  tutto  a  profitto 
di  quell"  Infermiero  ,  che  faccia  ,  ma  con  buona  ma¬ 
niera  tale  fpoglio ,  eh' è  in  vantaggio  di  efli  Infermi. 

A  rutti  gl*  Infermieri  ,  comprefo  ancora  V  Infermiero 
maggiore ,  refta  vietato  portare  nell'  Ofpitale  forta  al¬ 
cuna  d'armi,  giuocare ,  o  ritenere  carte  da  giuoco, o 
d«i,  a  riierva  de'  Tarocchini ,  fotto  pena  di  efsere 
licenziati .  Non  pofsano  gl'  Infermieri  fare  tra  loro 
contratto  alcuno,  nè  dono,  nè  giuoco,  nè  preftito  di 
minima^  cofa ,  fe  non  fofse  cofa  da  reftituirfi  nel  ter¬ 
mine  di  ventiquattr'  ore  >  altrimenti  feoprendofi  colo¬ 
ro  ,  che  avefsero  infieme  contratto,  giuocaro,  o  rice¬ 
vuto,  o  fatto  preftito,  dono,  o  altro,  tutti  fiano  feti¬ 
da  remiflìone  licenziati . 


CA- 
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CAPITOLO  X, 


Per  il  primo  ,  e  fecondo  Infermiera 

in  particolare  • 


LI  due  Infermieri  più  anziani  di  fervizio ,  fuori  del 
giorno  della  loro  guardia,  [nel  qual  giorno  fub- 
entrano  nelle  loro  Tegnenti  incombenze  gli  altri 
Infermieri  ,  che  con  ordine  d'anzianità  fuccedono  ] 
debbano  fare  ogni  Torta  d'unzioni,  fomenti,  Terviziali 
cauterj ,  provedere  carte  ,  edera  ,  latte .,  fiero  ,  erbe 
per  fomenti ,  ancora  per  le  Donne ,  c  di  quanto  abbi- 
fogni  a  fpefe  dell'  Ofpitale . 

Debbono  Tcoppare  la  metà  per  ciafcheduno  dell' Inferme** 
ria  due  volte  ogni  giorno ,  nettare  dalla  polvere  i  letti  / 
fiotto,  e  fopra,  e  tenerli  puliti  ancora  da  cimici  >  ap¬ 
parecchiare  i  pannicelli ,  bronzi ,  bacini  ,  ed  acqua  ai 
Medici  ,  e  dopo  tale  fervizio  rimettere  tutto  a  Tuo 
luogo.  Portino,  occorrendo,  i  pignattini  d' olj ,  un¬ 
guenti  ,  cd  altro  nella  vifita  del  Medico  Chirurgo, 
avendoli  prima  fufficientemente  rifcaldati ,  ed  altre  co-* 

Te  per  fervigio  degl'  Infermi  • 

Nell'  ora  del  mangiare  debbano  portare  V  acqua  agl'  In* 
fermi  per  lavarli  le  mani,  portare  loro  le  tavolette, e 
riportarle  al  Tuo  luogo  ;  ed  effendo  da  eflì  Infermi  ri- 
chiefti  ,  e  trovandone  bifognofi ,  fcaldino  i  letti  • 

Tenghino  pulita,  e  netta  la  ftanza  della  Barbireria  colla 
Tua  corte  ;  fiano  obbligati  rifare  i  letti  tutte  le  volte 
che  occorra,  o  lo  defiderano  gli  Ammalati. 

In  ogni  occorrenza  vadino  a  levare  gl'  Infermi ,  o  Infer¬ 
me  dalle  loro  Cafe  ,  e  portarli  all'  Ofpitale  nei  Coc- 
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chiotti  ,  e  riportarli  alle  Cafe  loro;  affittano  con  Tor- 
cie  alle  Comunioni  ,  ed  e  (Tendo  Tuno  impedito  ,  retta 
foftituito  il  fuffeguen te  nella  Tabella  . 

Non  pottano  di  notte  ftare  fuori  dell"  Ofpitale  fenza  li¬ 
cenza  deir  Affittente  ,  il  quale  non  debba  dar  tale  li¬ 
cenza  ,  fe  non  in  cafo  urgentiflìmo  ad  uno  folo  per 
volta  ,  e  quando  non  vi  forte  Infermo  in  pericolo  di 
morte,  nel  qual  cafo  due  Infermieri  debbano  al  detto 
moribondo  fare  la  guardia  per  la  metà  della  notte ,  ed 
altri  due  per  l'altra  metà,  ingiungendo  precifamente 
a  chiunque  in  tali  tempi-,  e  di  guardia  ai  moribondi, 
lo  ilare  attenti  ad  ogni  timore  dJ imminente  morte , 
chiamare  con  prontezza  il  Sacerdote,  e  tutto  fare  con 
la  fletta  diligenza  ,  e  carità  ,  colla  quale  bramerebbero 
effer*  eglino  in  tanto  formidabile  punto  affittiti .  Oc¬ 
correndo  loro  per  qualche  urgenza  ftar  fuori  dell'  Of¬ 
pitale  uno,  o  piu  giorni,  fpetti  alTAmminittratore  il 
dare,  o  negare  loro  la  licenza,  e  debbano  provvede¬ 
re  d' un  foftituto  ,  che  piaccia  al  detto  Amminiilra- 
torc . 

Debbano  amendue  fare  la  guardia  un  giorno  precifo  ,  non 
partendoli  mai  nelle  vèntiquattr'  ore  di  detta  guardia 
dall’ Infermeria  ;  retta  però  a  detti  concetto  per  la  fola 
notte  dopo  terminato  il  giorno  della  loro  rifpettiva 
guardia  T  andare  a  cafa  propria  a  dormire ,  purché 
nella  mattina  feguente  all'  ora,  in  cui  fi  apre  T  Ofpi¬ 
tale  ,  fiano  al  fervigio;  nè  debba,  nè  porta,  che  uno 
di  erti  per  giorno  avere  il  comodo  a  vicenda  di  anda¬ 
re  a  pranzo  alla  fua  cafa  3  nè  in  tale  occafione  porta¬ 
no  ftare  lontani  dalT  Ofpitale ,  che  per  due  ore  fole 
•  <T  orologio . 

T  Infermi  ero  più  anziano  cuftodifca  le  biancherie  3  che 
gli  congegnerà  il  Padre  Guardiano  per  fervizio  degl' 
Infermi ,  cioè  Lenzuoli ,  Fodrctte ,  Sacconi  5  Coperte 
bianche ,  Bandinelle  ,  e  Fineftrini,  deJ  quali  capi  ne 

dovrà 
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dovrà  render  conto,  e  mancandone,  pagar  del  proprio 
il  valore.  Qual  Infermiere  più  anziano,  per  caufa  di 
detto  pefo  ,  farà  efente  dal  portare  gl*  Infermi  nei 
Cocchietti  ,  ma  parteciperà  egualmente  cogli  altri  In¬ 
fermieri  degli  emolumenti,  e  regaglie  procedenti  dal¬ 
le  portature  degli  Ammalati . 


C  A» 
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CAPITOLO  XI. 

Tel  ter&Oy  quarto  ,  quinto  3  e  fefio  Infer¬ 
miera  in  particolare . 


Sia  incombenza  di  quefti  quattro  Infermieri  ogni 
mattina  per  tempo,  cioè  pi  ima  che  fiano  prepara¬ 
te  le  medicine  ,  ed  i  firoppi  da  darfi  agl’  Infermi, 
aprire  ne*  giorni  d’aria  non  nociva  le  fineftre  di  tut¬ 
ti  e  tre  i  bracci  deir  Ofpitale  ,  e  vuotare  le  feggiet- 
te ,  catini,  orinali,  fputacchiere ,  o  altre  immondezze, 
toltone  quelle ,  che  l’Affiftente  volefle  fare  olfervare 
al  Medico;  e  in  oltre  tenere  pulita  la  corticella  ,  in 
cui  fi  fcaricano  dette  immondezze. 

I/ultimo  degl’infermieri,  non  elfendo  di  guardia,  ten¬ 
ga  puliti  i  candelieri ,  accenda  i  lumi  la  fera;  fi  fac¬ 
cia  dalle  Infermiere  confegnare  le  fcudelle  di  peltro 
per  le  mineftre  degl’ Infermi,  e  le  reftituifea  ;  ed  efi- 
fendo  di  guardia,  debba  a  tali  obblighi  foccombereil 
quinto  Infermiero. 

Debbano  quelli  quattro  Infermieri  dare  la  mattina  per 
tempo  i  bicchieri  ben  netti  agl*  Infermi  ,  procurando 
di  avere  l’ urina  per  inoltrarla  ai  Medici.  Sommini- 
ftrino  pure  la  padella  agl’  Infermi  ,  che  ne  hanno  bi- 
fogno  ;  tenghino  netti  i  neceffarj,  ed  il  fito,  e  la  cor¬ 
te  per  tale  ufo  ,  ed  ogni  altre  maffarizie.  Scaldino 
gl’  Infermi  all  e  fue  ore  ,  e  quando  ne  abbifognino  > 
non  efentando  però  verun  altro  Infermiero  da  tale  uf¬ 
fizio,  quando  fia  chiamato  da  qualunque  Infermo. 
Portino  a  vicenda  dietro  al  Chirurgo  ,  quando  la  matti¬ 
na  medica  gl*  Infermi  ,  le  pezze  ,  fafeie  ,  bollette  le¬ 
vate  agl’  Infermi  ,  per  riportarle  al  luogo  deflinato , 

quan- 


X  xxxix.  x 

quando  non  vi  folle  chi  per  carità  ,  o  per  comodo  di 
più  facilmente  imparare  ,  ftando  più  vicino  al  Chirur¬ 
go  ,  voleffe  fubentrare  a  tale  uffizio;  nel  qual  cafo  pe¬ 
rò  non  debba  mai  V  Infermiero  ,  a  cui  toccarebbe  ciò 
fare,  partirli ,  nè  allontanarli  dalla  perfona  del  Chi¬ 
rurgo. 

Nelle  ore  del  mangiare  portino  V  acqua  agl*  Infermi  da 
lavarli  le  mani  col  così  detto  calcedrone  ,  portino, 
e  riportino  al  fuo  luogo  le  tavolette. 

Debbano  alle  occorrenze  andare  a  levare  gl'  Infermi  dal¬ 
le  loro  cafe,  e  portarli  al V  Ofpitale  nei  Cocchietti ,  e 
riportarli*,  bifognando,  alle  dette  loro  cafe.  Facciano 
i  letti  quando  porti  il  bifogno,  e  quanto  lo  richieg¬ 
gono  gli  Ammalati . 

Sia  precifa  incombenza  deir  ultimo  Infermiere  tenere 
efatta  cuftodia  di  tutte  le  fafeie  ,  pezze  levate  dalle 
ferite,  e  piaghe,  per  confegnarle  a  chi  è  deflinato per 
ripulirle,  ed  imbiancarle. 

Qualunque  di  quefti  Infermieri  foffe  di  guardia  ai  mo¬ 
ribondi  ,  fia  per  le  ore  di  detta  guardia  efente  da  tutte  le 
cofe  finora  ordinate,  all'  efecuzione  delle'  quali  fub- 
entrino  quegl'  Infermieri,  che  fecondo  Y  ordine  dell* 
anzianità ,  c  della  tabella  gli  fuccedono . 

Non  pollino  Ilare  fuori  dell'  Ofpitale  la  notte  fenza  li¬ 
cenza  dell'  Aliante  ,  il  quale  non  debba  conceder¬ 
la  ,  che  in  cafi  di  fomma  urgenza ,  e  ad  uno  fo- 
lamente  per  volta ,  e  quando  non  vi  foffe  Infermo  in 
pericolo  di  morte,  nel  qual  cafo  debba  ciafcuno  di  efli 
Infermieri  fare  la  guardia  per  la  metà  della  notte  ,  e 
alti I  due  per  l'altra  metà  ,  con  effere  colui  che  foffe 
di  guardia  rigotofamente  incaricato  di  fiare  attento  ad 
ogni  pericolo  di  morte  imminente  dell'  Infermo  ,  e  chia¬ 
mare  prontamente  il  Sacerdote  ,  e  adempire  perfetta¬ 
mente  alle  parti  di  fedele  Miniflro  ,  e  di  caritatevole 
Crifìiano.  Similmente,  fe  loro  conveniffe  per  qual- 
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che  cafo  urgente  rallentarli  dall  Ofipitale  per  due,  o 
tre  giorni  ,°  o  più  ,  debbano  chiederne  licenza  all' 
Amminiftratore,  al  quale  prefentino  un  foftituto  in 
luogo  loro  ,  che  fia  di  piacere  del  detto  Amnrini Ara¬ 
to  re  • 

Debbano  tutti  quattro  fare  la  guardia  un  giorno  precifo 
a  due  per  due  ;  non  partendoli  mai  nelle  ventiquattro 
ore  di  detta  guardia  dall'  Infermeria  ,  fedamente  fia  lo¬ 
ro  permeilo  nella  fola  notte,  dopo  terminato  il  gior¬ 
no  della  loro  guardia  ,  condurli  a  cafa  propria  a  dor¬ 
mire ,  purché  nella  Tegnente  mattina  ritornino  al  fer- 
vigio  nell'ora  folita  ,  in  cui  fi  apre  rofpftale. 

Hon  pollino,  che  uno  di  eflì  per  giorno,  portarli  vicen¬ 
devolmente  a  cafa  loro  a  pranzo,  nella  qual  occafionc 
non  debbano  Ilare  lontani  dall'  Ofpitale  ,  che  per  due 
ore  fole  di  orologio .  ^ 

Finalmente  mancandoli  da  uno ,  o  da  due  Infermieri  all* 
adempimento  di  quelle  incombenze ,  che  giornalmente 
fono  loro  dellinate ,  non  perciò  rellano  gli  altri  fciol- 
ti  dall'  obbligo  di  adempire  a  quanto  mancalfero  i  priJ 
mi;  ma  tutti  debbano  l'uno  per  V  altro  elfere  obbli¬ 
gati  alla  puntuale  olfervanza  delle  provvifioni  prefenti, 
cd  al  buon  fervigio  degl'  Infermi  ,  fenza  arroganza , 
con  carità,  ed  amore,  lotto  pena  a  chi  contravvenif- 
fe  ,  di  elfere  licenziato . 

Li  due  Infermieri  affilienti  alla  Credenza  dovranno  cuflo- 
dire  i  tovaglioli  per  ufo  degli  Ammalati  ,  e  renderne 
conto  in  cafo  fe  ne  finarrilFero . 

...  / 
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CAPITOLO  XII. 

•V 

Per  le  Infermiere . 


Avanti  le  vifite  de*  Signori  Medici. 

DOvranno  tutte  e  cinque  le  Infermiere  ,  prima  d*  ogni 
altra  cofa,  vuotare  i  vali  ogni  mattina,  pulirli,  e  ri¬ 
metterli  a  fuo  luogo; 

Tutte  parimenti  dovranno  fare  i  letti ,  fcoppare  T  Infermeria,  pu¬ 
lire  le  colonnette  de’ letti,  prendendo  ciafcuna  numero  1 <5.  let¬ 
ti  ,  e  perchè  refti  comune  quella  fatica  ,  elfendovi  parte  delia 
Infermeria  difoccupata  da  Inferme  ,  lì  cambieranno  fcambie- 
volmente  ogni  mattina  le  polle  dei  letti  fuddetti  ;  fe  non  ch  e 
d’ avvertire ,  che  a  quella ,  a  cui  toccherà  quei  tale  numero 
di  letti  ,  che  fono  frammezzo  la  llanza  de’  tre  letti  ,  dovrà 
pure  toccare  di  fcoppare,  e  nettare  tutto  quello  che  occorre. 
Lo  llelfo  pure  lì  dica  della  ferriata  delfAltare  ,  quale  dovrà 
effere  pulita  da  quella, che  troverà  avere  l’Altare  frappolto  al 
numero  de’  letti  toccatele  quella  mattina. 

Dovrà  quella,  che  ufcilfe  di  guardia  la  mattina,  dare  il  brodo, 
zuppe,  e  brodetti  alle  Ammalate,  e  pofcia  preparare  le  pez¬ 
ze  ,  e  fafcie  per  le  due  Infermerie . 

Dovrà  la  viceguardia,  che  ufcilfe  V  iflelfa  mattina  ,  fare  le  un¬ 
zioni,  e  fomenti,  che  occorrono  ,  e  poi  dopo  pulire  ,  e  pre¬ 
parare  la  Credenza. 

Sarà  incombenza  della  guardia,  che  corre  allora  ,  il  preparare 
i  bicchieri  per  le  orine,  e  per  li  fanguL 

Dopo  le  vijite  /addette* 

Dovrà  parimente  quella  Infermiera,  che  ufcilfe  di  guardia  buo¬ 
na  la  mattina,  preparare  l’acqua  per  lavare  i  piatti  di  terra, 
e  vali ,  ed  i  bicchieri  Iporchi . 

Sarà  incombenza  dell’ Infermiera ,  che  entrerà  di  guardia  buo¬ 
na  la  fera,  il  fare  i  Lavativi,  purché  fia  capace  ,  mettere  a 

F  luogo 
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luogo  i  fagotti  delle  Inferme,  raccogliere  i  Ienzuoli  fporchi :> 

e  cambiarli  in  altrettanti  bianchi .  4  ^ 

Quella  Infermiera,  che  ufcl  di  viceguardia  la  mattina,  farà  in¬ 
caricata  di  vuotare  le  fputacchiere  ,  raccogliere  le  uova  delle 
Inferme,  e  difpenfarle,  e  lavare  in  feguito  la  terra  fporca. 
Dovranno  le  due  Infermiere  ,  che  fono  di  guardia,  disfare  £ 
letti  di  quelle  Inferme,  che  partono* 

Le  due  Infermiere,  che  dovranno  entrare  di  prima  guardia  la 
*  notte  ,  faranno  deflinate  per  andare  a  prendere  il  pranzo  ,  e 
la  cena  delle  Inferme* 

Dovranno  tre  Infermiere  affiftere  alla  vifita  del  Medico  Chi¬ 
rurgo  ,  fra  le  quali  faranno  fempre  computate  quelle  due, 
che  per  quel  giorno  avranno  F  incombenza  delle  unzioni  ,  e 
fu  menti ,  e  delle  pezze,  e  fafcie,  e  fila*  ,  T 

Uffizj  stopo  il  pranzo» 

- — ■  A0S?.'  *  -  .  »  v 

Quella  3  eh5  entrerà  di  guardia  buona  la  fera  ,  dovrà  pulire  i 
rami  della  fua  Infermeria  ,  e  preparare  i  lumi  des  Signori 
Cappellani,  ed  Affilienti. 

Sarà  dall’  Infermiera  maggiora  fcielta  la  meno  occupata  Infer¬ 
miera  ,  che  riceva  le  pezze  bianche  dal  Lavandaro  ,  e  le  ra-s 
feiuga  quando  abbifognerà  * 

filtri  uffizj  in  generale . 

1 

Due  volte  per  ogni  mefe  dovranno  le  Infermiere  pulire  tutti  i 
ietti  delle  Inferme,  acciò  fi  tengano  più  che  fi  può  liberi  da 

ogni  immondezza. 

Dovrà  ogni  mattina  una  delle  Infermiere  efibire  da  lavarfi  i 
ciaicheduna  Inferma,  e  dovrà  una  dopo  F  altra  far  quello  uffi- 
zio  a  giorno  per  giorno,  e  fpetterà  alF  Infermiera  maggiori 
di  vigilare,  che  tocchi  ad  ognuna  di  effe  fucceffivamente* 

Le  due  guardie  daranno  in  confegna  all*  Infermiero  maggiore 
tutti*  i  panni  del  dolio  delle  Inferme,  da  fcriverfi  in  fua  Vac¬ 
chetta,  come  pure  tutt’i  denari,  ch'effe  tengono. 

Incombenze  dell s  Infermiera  maggiore* 

Allevare  del  Sole  darà  i  Groppi. 

Affilierà  alle  Donne,  che  fanno  le  Sante  Comunioni* 

l  Di 
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Di  più  darà  il  fiero ,  e  gli  altri  medicamenti . 

Affitterà  alla  vibta,  e  dopo  anderà  alla  Spezieria  a  prendere  i  me¬ 
dicamenti  preferirti,  per  indi  fomminiflrarli  alle  Inferme. 

Preparerà  la  Credenza,  e  anderà  a  prender  il  pane,  e  l’tiova. 

Terrà  conto  di  tutta  la  biancheria  e  bianca,  e  fporca  ,  e  man¬ 
candone  farà  in  obbligo  di  pagarla. 

Dovrà  di  continuo  affittere  nella  Infermeria,  per  fare  che  le  In¬ 
fermiere  facciano  l’obbligo  fuo# 

Dovrà  firingare  le  Inferme,  e  attaccare  le  fanguifughe,  quando 
fia  abile  ,  concedendofele  di  tenere'  le  fuddetle  fanguifughe 
pretto  di  fe  in  cuftodia  privativamente. 

Dovrà  parimente  la  Infermiera  maggiore  tener  conto  defle  feo- 
delie,  e  tondini  di  peltro,  e  quefti  confegnare  all’ Infermiere* 
che  anderà  dalla  medelìma  per  riceverli  da  portarli  nella  fua 
Infermeria,  e  pofeia  farà  prefente  alla  reftituzione  de*  mede- 
fimi  ,  e  ricontrarne  il  numero  confegnato  al  fudde&to  Infer- 
miero  ,  e  così  ulerà  rifletta  premura  per  li  peltri  dell’ Infer¬ 
meria  di  fopra . 

5arimenti  la  fuddetta  anderà  dal  Padre  Guardiano  a  ricevere  in 
confegna  i  teli  per  far  fafeie,  ed  altro,  e  non  dovrà  permet¬ 
tere  a  qual  fi  fia  Inferma,  che  faccia  fila, fafeie,  e  pezze, ma 
bensì  farà  farle  a  tutte  le  Infermiere  in  quei  tempi  ,  che  fa¬ 
ranno  difoccupate  dai  loro  uffizj . 

Dovrà  la  fuddetta  allor  quando  verrà  il  Lavandaro  a  portare  le 
pezze  bianche,  feiegliere  quella  Infermiera ,  che  avrà  per  allo¬ 
ra  meno  che  fare,  acciò  vadi  a  diflenderle,  e  rafcingarle. 

jlarà  incarico  della  fuddetta  di  vigilare  ,  che  una  per  ogni  mat¬ 
tina  delle  Infermiere  dia  da  lavare  alle  Inferme,  e  che  vadinc 
fuccedendo  l’una  all’  altra  per  ordine, 

l  parimenti  invigilare,  che  ciafcuna  delle  Infermiere  facci  efat- 
tamente  le  incombenze  prefcrittele ,  e  fecondo  il  turno  fopra 
determinato  ;  e  ritrovando  in  alcuna  di  ette  mancanza  nel 
fuo  uffizio,  debba  riferirlo  ai  Signori  Vibratori  ;  poiché  noi 
facendo  ,  ed  ettendo  avvifati  i  Signori  Vibratori  da  perfone 
eftranee,  e  non  dalla  fuddetta,  di  qualche  difordine,  incorre¬ 
rà  anch*  etta  nella  penale  cominata  alle  delinquenti  Infermie¬ 
re,  cioè  la  prima  volta  d’una  fevera  correzione  ,  la  feconda 
della  privazione  dei  pane,  e  vino  ad  arbitrio  ,  e  la  terza  di 
ettere  immediatamente  licenziate  ,  fenza  fperanza  di  eflere  ri¬ 
mette  . 


F  i 


C  A 


)(  X  L I V.  X  _ 

j  1  i 

CAPITOLO  XIII. 


Per  il  Notavo . 


Sia  In  vigore  del  Tuo  uffizio  obbligato  a  fcrivere, 
e  fare  menzione  compendiofamente  di  tutt'  i  con- 
tracci  {peccanti  airofpitale  fopra  un  libro  deftina- 
co  a  tale  ufo,  e  fimilmente  di  tutti  i  Partiti,  Scruti¬ 
ni,  c  delle  Ordinazioni,  che  fi  fanno  dagli  Uffiziali 
della  Congregazione  ;  ed  acciocché  poffano  vederli 
qualunque  volta  occorrere ,  deve  il  Notaro  collocare 
taJe"  libro  fopra  il  banco,  a  cui  ficdono  il  Rettore,  il 
Priore,  e  PÀmminiflratorc,  ogni  volta,  che  fi  chia¬ 
mi  la  Congregazione ,  inficme  col  libro  degli  Statuti , 
acciò  poffino  elfere  letti,  e  confiderarne  i  cali ,  in  cui 
faceffe  di  bifogno*  Sia  in  oltre  tenuto  ,  con  eftergli 
pagata  onefta  mercede  ,  regiftrare  tutti  i  Teftamenti, 
e  Contratti  importanti,  de* quali  effò  ne  foffe  rogato, 
o  che  autentici  gli  foffero  confegnati,  fopra  un  Cam¬ 
pione  ,  il  quale  debba  dfere  cuftodito  nelPArchivio . 
Tenga  regiftro  di  tutti  gli  Uffiziali  imborfati ,  e  faccia 
che  fia  fottoferitto  dal  Rettore,  dal  Priore,  e  dall* 
Amminiftratore  ,  e  ancora  di  fua  mano  ,  qualunque 
volta  fi  faceife  qualche  imborfazione ,  c  tale  regiftro 

debba  cuftodire,  e  rinchiudere  nella  cadetta  degli  Uf¬ 
fizi*  li  . 

Notaro  fiano  ,  mediante  gli  Affanti  da  deputarli  dal¬ 
ia  Congregazione,  confegnato  con  Inventario  i  Libri, 
le  Scritture,  che  fi  trovano  nella  Stanza  del  Notare, 
e  ^*dzc  degli  Atti  dell' Capitale  ,  delle  quali  cofe 
‘gli  ne  fia  il  cuftode,  e  il  debitore  « 
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Tutte  le  volte  j  in  cui  venga  convocata  la  Congregazio¬ 
ne  ,  vi  fi  trovi  prefentc ,  quando  non  forte  da  giufta 
caufa  impedito,  nel  qual  cafo  pofsa ,  durante  tale  fuo 
impedimento ,  mandare  un  altro  Notaro  in  fua  vece 
per  fervizio  della  Congregazione .  In  oltre  debba  of- 
fervare  quanto  viene  ordinato  nel  Capitolo  delle  Dori, 
che  difpenfa  la  Congregazione ,  e  nell’  altro  deir  Ar¬ 
chivio  contenuti  nello  Statuto ,  e  quanto  gli  è  pre- 
fcritto  nel  Capitolo  vigefinao  degli  Statuti  dell’  Ora¬ 
torio  . 
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CAPITOLO  XIV. 


Per  il  Computila . 


Sia  reauro  fare  ogni  anno  il  bilancio  di  tutta  la 
fpefa ,  ed  entrata  deirofpicale  ,  e  quello  preleva¬ 
re  5  e  leggere  alf  A/Tonterìa  detta  del  Governo  di 
Cala ,  e  pofcia  agli  altri  Uifiziali  in  piena  Congrega¬ 
zione,  acciò  fi  pofia  vedere  in  quale  fiato  li  ritrovino 
le  cofe,  le  ragioni,  ed  i  conti  deir  Ofpitale.  Debba 
fcrivere  rute'  i  Legati,  che  gli  vengono  denunciati, 
con  il  giorno  ,  mefe  ,  ed  anno  in  cui  fono  fatti ,  ed 
i  Nomi,  Cognomi,  e  la  Parrocchia  di  coloro,  che  li 
fecero  ;  e  così  parimenti  tutte  le  Compre  ,  e  Loca¬ 
zioni ,  4  -  '  :: 

Debba  fare  V  Inventario  ,  ed  intervenire  alla  confegna  di 
tutte  le  robe  ,  che  fi  danno  al  Guardiano  ,  e  tenere 
prelfo  di  fe  tutt'  i  conti  del  Dare  ,  ed  Avere  della 
Cafa  .  In  ogni  Congregazione  degli  Uifiziali  ,  cflendo 
chiamato,  debba  comparire,  ed  aver  cura, che  ciafcun 
Ulfiziale  fieda  al  luogo  fuo  . 

In  cafo  d'infermità,  o  di  altro  impedimento  di  qualche 
giorno,  poffa  foftituire  un  altro  in  fua  vece,  col  con- 
fenio^  però  dell'  Am niniftratore  ,  acciocché  la  Cafa 

per  1  alfenza  fua  non  ne  rifenta  danno,  o  pregiudi¬ 
zio  » 
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CAPITOLO  XV. 

V\ 

Per  li  Fattori  di  Campagna . 


I  Fattori  deir  Ofpitale  fiano  due  ,  o  più  ,  fecondo  i! 
bifogno,  Uomini  da  bene,  fedeli  ,  diligenti  3  e  pra¬ 
tici  di  agricoltura»  Debbano  quetti  andarÉTliteLtem- 
pi  opportuni  alle  Poffeffioni  ,  c  Vigne,  ai  Prati,  Bof- 
ehi  ,  e  Terreni  dclP  Ofpitale  commefli  alia  cura  di 
ciafcun  di  loro  >  e  quelli  ,  e  quelle  fare  ,  mediante  i 
Coloni  parziarj  y  lavorare,  piantare  ,  feminare  ,  e  col¬ 
tivare,  conforme  porta  il  dovere  ;  e  ritrovando  alcuno 
<  dei  Coloni  fucfdetti ,  il  quale  mancattTe  alT  obbligo  luo, 
o  malamente  co/rivaffe  la  terra  ad  effe  confegnata  ,  ne 
diano  avvifo  a  IT  Amminittratore  ,  oppure  agli  Affonti 
di  Campagna» 

Nel  tempo  dei  raccolti  ritrovili  ciafcheduno  di  loro  per- 
tonalmente  a  dividerli  ,  e  facciano,  che  la  porzione 
deir  Ofpitale  fi  trafporti  a  Bologna  ,  o  dove  coman¬ 
di  TAmminifiratore  ,  tenendone  fedele  conto  fopra  un 
libro  da  moflrarfi  al  detto  Amminittratore  ,  oppure 
agli  Affonti  di  Campagna  ,  qualunque  volta  lo  richieg- 
gano  » 

Debbano  parimenti  fpeffo  vifitare  le  Cafe,  Stalle,  Teg- 
gie  y  ed  altri  Edificj  delle  Poficffioni ,  e  Terre  deirofi- 
pitalc,  ed  offervare  ,  fe  abbino  bifogno  di  qualche  ri- 
farcimento,  nel  qual  calo  avvifino  V  Amminiftratore, 
o  gli  Affonti  fuddetti  di  Campagna. 

Sia  loro  vietata  accettare  da  vermi  Lavoratore  fegreta*» 
mente  ,  o  palefemente  in  qualfivoglia  modo,  o  per 
qualfivoglia  ragione,  titolo,  o  prefetto  ,  donativo  al¬ 
cuno,  o  piccola,  o  grande,  nè  con  detti  Lavoratori 

pof- 
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polfano  avere  negozio,  traffico  ,  convenzione  di  forte 
alcuna  ,  nè  dare  loro  qualfifia  fpecie  di  beftie,  neppu¬ 
re,  come  fi  fuol  dire,  a  giovatica,  forto  pena  di  ef¬ 
fe  re  tolto  licenziati,  o  privati  in.  tutto,  o  in  parte 
dello  llipendio  di  queir  anno,  conforme  più  fia  in  pia¬ 
cere  deir  Amminiftratore  . 

Tr  ovandofi  in  Bologna  fi  facciano  frequentemente  ve¬ 
dere  all' Amminiftratore ,  per  intendere  fe  abbia  bifo- 
gno  deir  opera  loro,  acciocché  pofta  fervirfene  nelle 
occorrenze  delT  Ofpitale  ,  c  comunicare  loro  i  coman¬ 
di*  evie  neceflarie  inftruzioni . 


CA- 
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CAPITOLO 

Tir  Io  Sputilo . 


XVI. 


I 


E  Sfendo  per  più  comodo  fervizio  degl’  Infermi  ne- 
ceflario  avere  una  Spczieria  dentro  all'  Ofpitale ,  e 
per  maggior  utile,  che  quella  lìa  a  conto  dell’Of- 
pitale  provveduta  di  tutto  il  bifognevole  j  foprainten- 
da  a  tale  Spezieria  uno  Speziale,  il  quale  lìa  obbliga¬ 
to ,  a  fpefe  di  detto  Ofpitale  ,  a  comporre  tutt'  i  lì- 
roppi ,  medicine ,  unguenti  ,  elettuarj  ,  empiaftri  ,  ed 
ogni  altra  cofa  ordinata  da  i  Medici,  pel  qual  fine 
debba  ogni  fera  portarli  nell’  Infermeria  ad  offervare 
la  Vacchetta  delle  ordinazioni ,  in  cui  dagli  Affilienti 
fono  deferitte  tutte  le  Ricette  dai  Signori  Medici  pre- 
fcritte .  Debba  in  oltre  confervare  tutte  le  robe  della 
Spezieria  ben  cuftodite,  e  rinchiufe  ,  ed  aver  cura, 
che  non  lì  guallino  ,  e  che  agl'  Infermi  non  manchi 
cofa  veruna  alla  fua  profeffione  fpettante  ;  e  fe  le  ne- 
celfarie  provvifioni  mancalfero  nella  Spezieria  ,  ne  fac¬ 
cia  avvilato  l' Amminiftratore ,  e  procuri ,  che  da  elfo 
fiano  provveduti.  . 


G 


CA- 


)(  L-  X 

,<r 

CAPITOLO  XVII. 

Ter  l9  Invitatore  • 


L'Invitatore  obbcdifca  al  Priore  in  tutte  le  occor¬ 
renze  dell' Arciconfracernira  ;  Onori,  e  riverifca 
gli  Uomini  di  quella  $  e  qualunque  volta  gli  ven¬ 
ga  comandato  dal  Rettore ,  o  dal  Priore  ,  o  dall'  Am- 
miniftratore ,  porti  con  tutta  fedeltà  ,  e  diligenza  le 
polizze  d' invito  agli  UffiziaJi ,  ed  Uomini  di  detta  Ar- 
ciconfraternita  per  quei  giorni,  c  per  quelle  ore,  che 
da  qualfivoglia  dei  fuddetti  tre  gli  fofsero  preferitte  ♦ 
Ritrovifi  prefente  a  qualunque  volta  fi  faccia  Congrega¬ 
zione,  e  in  tutte  le  Domeniche,  ed  in  altre  Felle, 
nelle  quali  fi  radunano  i  Confratelli  nell'  Oratorio  ; 
Porti  le  polizze  d' invito  ai  Vifitatori  eftratti  di  fet- 
timana  in  fettimana  ,  fub ito  dopo  che  fia  feguita  la 
loro  effrazione;  Tenga  feoppata ,  c  pulita  la  Sala  del¬ 
la  Congregazione,  e  rafsettato  il  Banco,  al  quale  Ce¬ 
dono  il  Rettore,  il  Priore,  e  rAmminiflratore  ;  non 
lafci  d' intervenire  ai  Vefpri  ,  che  in  ogni  Feda  fi  ce- 
lebrano  nella  Chiefa  dell'  Ofpitale;  Inviri  con  dili¬ 
genza  tutt'  i  Fratelli  dell'  Arciconfraternita  alle  Pro- 
ceflioni  ,  ed  alle  Efcquie  dei  Morti ,  che  fi  accompa- 
gnafsero  alla  fepoltura  •  Sia  amorevole,  umile,  folle- 
cito,  fedele,  c  diligente,  obbedendo  al  Priore  ,  o  a 
chi  fofse  in  fuo  luogo;  e  contrafacendo  a  quanto  fo- 
pra  viene  ftabilito ,  fia  dal  Priore  licenziato,  col  con- 
ienib  però  del  Rettore,  e  dell'  Amminiftratore . 
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CAPITOLO  XVIII. 

Ter  il  Canevaro . 


L’Ofpitale  dovrà  avere  un  Canevaro  ,  che  fappia  leggere  , 
e  fcrivere,  la  di  cui  incombenza  farà  di  tener  cura  della 
cantina,  e  buona  cullodia  del  vino,  tanto  per  il  mante¬ 
nimento  del  vino, quanto  per  la  diftribuzione  di  quello; 
e  rifpetto  alle  vendite  dovrà  fempre  dipendere  dagli  ordini 
dell*  Amminiftratore . 

Dovrà  diftribuire  il  vino  non  folo  per  darlo  alla  Famiglia  in 
quella  quantità,  che  gli  farà  ordinata  dall3  Amminiftratore  , co¬ 
me  altresì  portarlo  alle  Infermerie  degli  Uomini,  e  Donne  al¬ 
le  ore  prefcritte,  come  pure  alla  Tavola  de3  Miniftri,  avendo 
cura  di  tutti  gli  avanzi  di  detto  vino  per  trafportarlo  alla  can¬ 
tina;  e  ficcome  l3  Ofpitale  dà  il  vino  alla  Sagreftia  noftra  per 
ufo  delle  Mette,  dovrà  confegnare  quello  abbifognerà  ,  e  te¬ 
nerne  conto  diftinto,  per  poterne  poi  pattare  la  nota  allaCom- 
putifteria  tutte  le  volte,  che  ne  larà  ricercato. 

Dovrà  parimenti,  fatti  che  fìano  i  vini  nuovi  ,  notare  fopra  di 
una  Vacchetta  il  getto  de3  medefimi  vini  a  botte  per  botte, 
coi  fuo  numero  della  medefima,  e  fua  tenuta,  e  di  qual  luo¬ 
go  ,  o  potteftione  fia ,  per  darvi  il  rincontro ,  quando  farà  po¬ 
llo  a  mano  per  la  Tavola  de3 Miniftri,  poveri  Infermi,  Melfe, 
o  per  la  Famiglia ,  o  vendite ,  che  fuccedeftero . 

Dovrà  il  Canevaro  andare  ogni  mattina  alla  Piazza  col  Padre 
Guardiano  deli3  Ofpitale  con  le  fporte  a  fpendere  ,  e  portare 
quelle  con  la  roba  comprata  all3  Ofpitale . 

Sarà  fua  incombenza  il  pagare  le  Gabelle  delle  carra ,  che  ven¬ 
gono  all3  Ofpitale  con  legna,  fafci  ,  raccolti,  ec. ,  e  pagare  le 
colazioni  ai  Bifolchi ,  come  pure  pagare  le  colazioni  ai  Socj, 
che  portano  le  regaglie  di  patto  ,  cioè  polami  ,  uova  ec. ,  e 
di  quello  tutto  tenerne  nota  ,  per  conteggiarla  poi  infieme 
con  li  denari  dal  m e d fatti  nella  vendita  di  femola  , 
trideilo,  vino  ,  marzatclli,  ec.  a  capo  d3ogni  mele  coll3  Elàt- 
tore . 

Do- 
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Dovrà  parimenti  (opra  d5  una  Vacchetta  di  Granaro  tener  con¬ 
to  deli*  introito,  ed  efito ,  a  capo  per  capo  fe  para  tq*  .del  fer¬ 
mento,  marzateili ,  cartellare,  canepa  ,  fafci  ,  legna  ,  polami  , 
uova  ec.  ,  che  faranno  portati  ,  o  condotti  da'  Socj ,  notando 
ai  Cuoi  capi  di  dette  robe  da  cui  condotte  ,  o  portate,  il  gior¬ 
no,  mefè,  ed  anno,  incontrando  per  la  quantità  da1  medefi- 
mi  raccolti  i  biglietti  dei  Fattori,  foli  ti  darli  de*  medefimi 
alli  Socj  nel  condurre  detti  raccolti,  e  mifurare,  potendo,  a 
villa  di  detti  Socj  le  dette  grane,  per  riconofcerne  la  giuda 
quantità,  per  farne  effe  Ganevafo  la  ricevuta  di  tutto  fu  i  li¬ 
bretti  de’  medefimi  Socj;  avvertendo  ,  che  ne  rerta  elfo  Cane¬ 
varo  debitore  della  quantità  notata  in  detti  biglietti  ,  quali 
dovrà  tenere  in  filza  feparata,  per  pa (Tarli  alla  Computifteria 
quando  farà  ricercato. 

Dovrà  parimenti  o  per  la  vendita ,  o  pel  confumo  di  dette  gra¬ 
ne,  polami,  ec.  notarlo  a’  fuoi  capi  in  detta  Vacchetta  collo 
fcrivcre  a  chi  venduto,  ed  a  qual  prezzo  ,  a  chi  date,  e  con¬ 
gegnate  per  confumo  della  Cafa  ;  dovendoli  per  quedo  tal  con¬ 
fumo  far  fare  in  detta  Vacchetta  fotto  le  dette  partite  le  ri¬ 
cevute  dal  Guardiano  delTOfpitale  :  e  rifpetto  alle  robe,  che 
per  ordine  dell5 Amminiftratore  fi  daranno  ad  Operar),  o  ad 
altri,  dovrà  notarle  ai  fuoi  capi,  come  fopra,  e  ricavarne  le 
ricevute  per  paiTarle  alla  Computideria . 

Dovrà  fopra  detta  Vacchetta  notare  la  farina,  che  burattata  fi 
dà  al  Fornaro,  e  ciò  a  volta  per  volta,  tanto  quella  per  il 
pane  della  Famiglia ,  quanto  del  pane  de*  poveri  Infermi  ,  e 
Tavola  de’  Minidri ,  notando  pure  tali  partite  fopra  la  Vac¬ 
chetta  del  Fornaro  a  capi  feparati ,  e  nel  portare  il  pane  det¬ 
to  Fornaro  ,  dovrà  il  Canevaro  pefare  detto  pane ,  e  notarlo 
in  rincontro  di  dette  partite  di  farina  il  pefo  del  pane  por¬ 
tato  dal  medefimo,  proccurando  ,  che  il  medefimo  Fornaro 
non  redi  debitore  di  pefo  di  pane. 

Sarà  fui  incombenza,  occorrendo,  far  fermento  per  l’Ofpitale, 
affiderò  tanto  nel  gettare  di  granaro  la  quantità  ,  che  dall" 
Amminiftratore  gli  farà  ordinato,  quanto  per  la  mondatura 
del  medefimo,  acciò  fiar  fatto  nei  modo,  e  forma  ordinatagli 
dal  detto  Amminiftratore  :  portarli  al  molino  ,  ove  gli  farà 
dal  medefimo  Amminiftratore  ordinato,  per  farlo  pefare,  e 
notarlo  fopra  il  libro  a  qiie.ft’  tenuto,  e  chiamato  Ta - 

gitolo ,  come  pure,  ridotto  che  fia  in  farina,  portarli  al  detto 
molino  per  pefare  la  medefima ,  e  riceverla  in  confegna  per 

con-' 


X  LI  II.  X 

condurla  all*  Ofpitale  ,  e  farla  riporre  in  buratteiia  ,  delia 
quale  ne  dovrà  elio  Canevaro  tener  conto  fopra  la  fuddetta 
Vacchetta  di  granaro ,  tanto  per  detto  introito  di  farina,  quan¬ 
to  deir  efito  della  medefìma ,  sì  per  il  pane  fopraddetto,  co¬ 
me  per  quello  fi  confuma  per  la  Cucina  noftra  ,  e  per  le 
Ciambelle,  che  ai  fuoi  tempi  fi  diftribuilcono  ec. ,  e  ciò  dal 
Computila  dell’  Ofpitale . 

Sua  incombenza  farà  il  burattare  detta  farina,  col  tener  conto 
in  detta  Vacchetta  del  tridello  ,  e  femola  a  capi  feparati  ,  e 
deir  efito,  o  vendita  di  quello,  che  di  tempo  in  tempo  fuc- 
cederà . 

Dovrà  render  conto  d’ogni,  e  qualunque  mobile,  o  altro ,  che 
avrà  in  confegna,  e  che  gli  farà  fiato  confegnato  col  fuo  In¬ 
ventario  . 

Sarà  lua  incombenza ,  in  cafo  d’infermità,  o  morte  del  Guardiano 
dell’Ofpitale ,  dovrà  elfo  Canevaro  andare  a  fpendere  alla  Piaz¬ 
za  ,  e  tenere  quei  conti ,  che  appartengono  per  tal  caufa  al 
fuddetto  Guardiano ,  cafo  che  rAmminiftratore  non  avelie  prov¬ 
veduto  d’altro  foggetto  per  detta,  ed  altre  incombenze. 

Che  ogni,  e  qualunque  aumento  di  grane ,canepa,  vino  ,  ec. s’in¬ 
tenda  a  vantaggio  dell’ Ofpitale,  e  non  mai  utile  del  Cane¬ 
varo  . 

Che  invigili,  che  i  fafci ,  legna,  ed  altro  del!  Ofpitale  non  fìa 
trafportato  fuori  del  medefimo,  fe  non  col  confenfo  deH’Am- 
miniftratore . 

Che  non  polli  dimandare,  nè  prendere  per  qualunque  titolo,  o 
confuetudine  regali  dai  Fattori,  Socj,  ec. 

Dovrà  pure  dar  figurtà  idonea  tanto  per  detti  mobili  ,  quanto 
per  le  fuddette  grane,  farina,  vino,  ed  altro,  che  gli  perver¬ 
ranno  di  tempo  in  tempo  alle  mani ,  e  quella  dovrà  cffer-e  di 
piacimento  dell’  Amminiftratore . 

Qual  Canevaro  dovrà  avere  il  carico  de’  granari  fuddetti  ,  ogni 
volta  che  non  piaceffe  al!  Amminiftratore  di  difporne  in  con¬ 
trario  . 

Dovrà  parimenti  elio  Canevaro ,  oltre  le  fopraddette  cole  tutte, 
eftere  tenuto  ad  efeguire,  ed  adempire  qualunque  altra  cola, 
che  dall’  Amminiftratore  gli  folle  ordinata  ,  quantunque  in 
quello  Capitolo  non  ne  folle  Hata  fatta  menzione. 
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CAPITOLO  XIX. 


Per  li  Cujlodi  de *  Padelli . 

-  .  :  /’•  •»  ’ 

■  ì 

PEr  evitare  al  poflibile  gli  fconcerti  y  che  nelle  ore 
delle  vifite  de'  Medici  ,  delli  pranzi  ,  e  delle  ce¬ 
ne  degl'  Infermi  a  e  Inferme  *  non  meno  che  in 
altre  ore,  poffono  occorrere  nelle  Infermerie  degli 
Uomini  j  e  delle  Donne,  a  riguardo  della  moltitu¬ 
dine  delle  Perfone  ,  permettendoli  in  qualunque  ora 
d  1  giorno  a  ciafcheduno  indifferentemente  V  ingref- 
fo  in  quelle,  reità  difpofto  ,  e  ordinato  ,  che  quelle 
debbano  Ilare  chiufe  con  Raftelli  ,  e  a  quelli  Ila¬ 
re  di  cuftodia  due  Uomini  ,  cioè  uno  ad  ogni  In¬ 
fermeria  ,  quali  dovranno  obbedire  a  quanto  loro  vie¬ 
ne  preferitto  nel  prefente  Capitolo  ,  come  anche  a 
qualunque  altra  cofa  ,  che  folfe  ordinata  dal  Rettore , 
Priore,  Amminiftratore ,  o  fia  Camerlengo,  e  da'  Sin¬ 
dici  a  vita  Adonti  all*  Ofpitale,  con  quella  provida 
avvertenza  ,  che  richiederà  il  buon  fervigio  dell*  Os¬ 
pitale  . 

Avvertiranno  detti  Cuftodi  particolarmente,  che  la  mat¬ 
tina  non  fieno  aperte  le  Infermerie  ,  tanto  degli  Uo¬ 
mini  ,  quanto  delle  Donne,  fe  prima  non  fieno  fiate 
ripulite  dette  Infermerie  ,  e  fe  prima  non  avranno  i 
Reverendi  Cappellani  Soddisfatto  alle  loro  fpirituali 
incombenze,  e  fia  fiata  celebrata  la  Santa  MefTa# 
Aperte  poi  che  faranno  le  Infermerie  ,  avvertiranno  di 
non  permettere  gli  accedi  degli  Uomini  nella  Inferme¬ 
ria  delle  Donne  ,  e  delle  Donne  nella  Infermeria  de¬ 
gli  Uomini . 


Sarà 
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Sarà  loro  cura  di  oftcrvare  gV  impedimenti  delle  ore^ 
che  fono  prefcritte  nelle  particolari  Tabelle,  e  porte 
nelle  Infermerie  ,  e  alle  porte  di  quelle  ,  a  riguardo 
delle  celebrazioni  delle  Mefle  ,  vifite  de'  Medici  ,  "e 
degli  Affilienti,  e  per  li  pranzi,  e  cene,  e  partico¬ 
larmente  per  Tota  di  permettere  Tingreflo  alle  per- 
fone ,  e  lafciare  aperti  i  Raftelli . 

Dovranno  detti  Cuftodi  però  permettere  in  tempo  delle 
vifite  de*  Medici  Tacceffo  nelle  Infermerie  agli  Stu¬ 
denti  di  Medicina ,  e  Chirurgia ,  non  permettendo 
loro  però  ulteriore  dimora  in  quelle  compiute  le  det¬ 
te  vifite ,  particolarmente  nella  Infcrmeria  delle  Don¬ 
ne  . 

Qualunque  altra  Perfona  poi  ,  che  non  fia  di  Pratica  ,  o 
Studente  di  Medicina,  o  Chirurgia  ,  in  niun  modo 
non  dovrà  edere  ammetta  nelle  Infermerie  in  tempo 
delle  vifite  fuddette ,  e  particolarmente,  come  fopra , 
in  quella  delle  Donne . 

Terminate  le  vifite  fopraddette  rilafcieranno  libero  a 
ciafcheduno  V  ingrefio  in  dette  Infermerie  ,  rcftando 
aperti  i  Raftelli ,  e  loro  Cuftodi  in  libertà ,  e  ciò  fa-* 
rà  permetto  fino  all*  ora  del  pranzo  ,  e  della  cena  ,  e 
come  fta  defcritto  nella  fua  particolare  Tabella. 

Alle  ore  del  pranzo,  e  della  cena  i  Cuftodi  dovranno 
ripigliare  la  loro  afliftenza ,  e  fatti  ufcire  qualunque 
vi  folfe  nelle  Infermerie ,  dovranno  chiudere  i  Raftel¬ 
li ,  e  non  permettere  più  faccetto  nelle  Infermerie, 
nifluno  eccettuato,  a  riferva  però  delle  Perfone  Reli- 
giofe,  che  o  per  Iftituto  della  fua  Religione,  o  per 
Carità  Criftiana  fi  portafsero  alle  vifite,  e  aflìftenzc  de¬ 
gl*  Infermi ,  o  Inferme . 

Terminato  il  pranzo  fi  chiuderanno  le  Infermeiie  per  da¬ 
re  ripofo  agl*  Infermi  ,  e  li  Cuftodi  Tetteranno  in  li¬ 
bertà  ,  dovendo  poi,  fcorfa  un*  ora,  ripigliare  la  loro 
cuftodia  alli  Raftelli  ,  e  alle  vifite  degli  Affilienti  per* 

met- 
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mettere  l’ accefso  agli  Studenti  di  Medicina,  e  Chi¬ 
rurgia  ,  che  fofsero  accompagnati  con  detti  Affittenti 
e  finite  quefte  vifite  permetteranno ,  come  nella  mat¬ 
tina,  l' accefso  libero  nelle  Infermiere  per  lo  fpazic 
dcfcritto  nella  Tabella ,  e  pofcia  chiuderanno  i  Raftel- 
li ,  e  dovranno  Tettare  affittenti  a  quei  fino  all'  Ave 
Maria  fonata  ,  Tettando  in  libertà  etti  Guftodi . 

E  alle  ore  deftinate  per  aprire ,  e  chiudere  rifpettiva- 
mente  i  Raftelli  per  dare  il  libero  accefso  nelle  In¬ 
fermerie  alle  Perfone ,  e  fe  ne  dovrà  dare  il  fegno  col 
folito  fegno  della  campanella  ,  alla  forma ,  che  fi  pra¬ 
tica  per  dare  il  fegno  delle  vifite  dei  Medici . 
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CAPITOLO  XX. 


}el  Guardiano  3  o  fa  Chierico  di  Chiefa  del 

nojtro  Off  itale . 

DEve  aver  cura  ,  ed  attenzione  a  quanto  appar¬ 
tiene  alla  Chiefa  ,  con  tenerla  ben  netta  ,  e 
fpolverizzata  ;  pulire  i  Candellieri  ,  Altari  ,  Lam¬ 
pade  ,  ed  altri  Ottoni  di  Chiefa  ,  Banche  ,  Baluftra- 
ta ,  ec. 

>ovrà  tenere  accefa  la  Lampada  del  Santilllmo  y  ed  altre 
d*  obbligo. 

>ovrà  fonare  le  Campane  per  quello  occorre  ,  come  por¬ 
tano  gli  obblighi  della  Chiefa  a  quelle  ore  deftinate. 
>ovrà  aprire,  e  ferrare  le  porte  della  Chiela  alle  ore 
deftinate. 

>ovrà  fare  tutte  le  incombenze  ,  che  fi  appartengono  ad 
un  Guardiano,  o  iia  Chierico ,  come  fòpra,  ed  a  quan¬ 
to  gli  farà  ordinato  dal  Sig*  Priore  prò  tempore . 
n  occafione  di  Giuftizia  è  fua  incombenza  il  reftare  al¬ 
la  cuftodia  della  Chiefa  dall*9  ora  deir  Efpofizione  del 
Santiflimo  Crocefifso  fino  al  trafporto  de'  cadaveri  9 
ed  a  quanto  potefse  occorrere . 

Quando  farà  efpofta  ^Argenteria  ,  cioè  Candellieri ,  ec« 
in  occafione  di  Fefte ,  o  altro,  farà  fua  incomben¬ 
za  r  affiftere  di  giorno  ,  e  di  notte  alla  cuftodia  di 
quella.  , 
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